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a giornata italiana 
La Cerimonia 
Isolt 

Mie 
Do 

del Monte Nero si è 

a in Una giornata veramente ita- 

> G0i discorsi più rappresentativi 
\ “furono tenuti sopratutto per quel 

i a legioiario fiumano capitano Host 

ri e dell’ex Ministro Gasparotto, 

I 

st0 stu fsponente dei combattenti e del 

“ovamento ed ora. è, nella democra- 
ati IA Sociale, un pezzo. grosso. 

ni: Venturi ha proclamato la ne- 

(ti i è di finirla con le lotte sanguino- 

> di Parte che mettono una contrada 

ss l’altra: a necessario uu; s0g- 

i c Ss che tutti i cittadini italiani, 
a i Muovi, si uniscano per il benes 

Dette a Patria, non creando lotte fra 
e ma. formando una massa 

"b, a per la difesa della Patria stes 

ste = alpino esclama che l’«alpino 
odiare, ma solo amare e-soffrire. ‘©Sto suo motto risuona oggi ir. 

‘ato di nuova luce». i “ Coneluse. 
| Dalla co) 
[Quelli del 

TÉ [i “tasala 

a
 

— 

“ag 

collaborazione fraterna con 
le nuove provincie la forza 

a per il bene di queste regio- ,   
Ì 

Dostra». 
An Che ia 

2linvo Ads Gasparoto ebb e reiterate 

(Ucargi all n desistere dall’odio ci a de 

i latellan à collaborazione. AUSpicà, alla 

9 | Ebbe “Ia prossima delle due stirpi. Ed 

Pa: Queste chiare espressioni verso gli 
{PI VI: " € ; 

+ 

(83 

a ' f ' 

|; “Stieno tranquille le vostre popola- 

br Nulla sarà attentato dei loro co- 
| tai, della loro lingua, delle loro liber 
‘omunali a somiglianza di quelle de- 

(Bi altri comuni d’Italia; 

Sopratutto ‘e sempre per quello’ 

cazione che noi ci siamo proposti come 

uno dei più alti doveri di pubblicisti per 

,eliminare quest’onta buttata sullîtta- 

lia che combatteva da chi era pre 

pato di trovare un alibi alle proprie re. 

sponsabilità. 

Il comm. Russo, pure, invocò la ces- 
sazione degliéodi di parte ed ebbe ac- 

cenni alle autonomie amministrative. 
Analogamente i] prof. Musoni prospet 

tò facile la collaborazione fra le due 

stirpi. 

Non è uno sciocco compiacimento pér 
sonale che fa sottolineare queste affer 
mazioni che vengono da uomini appar- 

tenenti a partiti in confronto: dei quali 

noi rivendicammo — spesso per questo 

oltraggiati come antipatrioti — le veri 

| tà e le aspirazioni civili ché essi ora con 

‘dividono. Le rileviamo con gioia di 

italiani; perchè l’Italia si ‘valorizza al- 

l’interno e all’estero ispirandosi alle 

direttive della sua sapienza e della sua 
civiltà plurimillenaria, 

Vogliamo pure mettere in evidenza 

l’insanabil» antitesi tra la tesi del «Gior 

nale di Udine» 6 quélla degli uomini sur 
ricordati, che pure un anno fa faceva- 

no causa comune nella battaglia politi- 

ca. i 

La circostanza che il «Giornale dì 

Udine» registra la cronaca senza réa- 
zioni polemiche potrebbe far balenare 
la speranza di un suo rinsavimento, Lo. 
gico rinsavimento dacchè è organo de- 
mocratico e dovrebbe quindi essere 

nelle lines direttive dei democratici e 
dei combattenti. Ma esso è anche fi- 
lofascista. Ed il fascismo segue una, li-   ll Vostri pastori potranno cantare per by 

sali , im ; i 
afgi ‘“Ovano a scherno o a protesta». 

\‘Qnificativa la rivendicazione fatta 
gal): E i e 4 vi the . 

cm on. Gasparotto del soldato italiano 

di “Poca triste di Caporetto; rivendi- 
1a 

      
      
   

  

> minuti di seduta 
|, Domani si discuterà 

(IO) Pine tata sula pltia falena 
OMA, ‘18. — Presieduta da’ Dè Ni 

i & la tornata odierna della Camera du 
ia 10 minuti. Molte interroga- 

thia €addero ed il motivo venne di- 
tato dall’on, Matteotti: i 

liravan è Suoi colleghi di gruppo ri- 
PI le interrogazioni inseritte nel 

‘Ritica 8. di oggi data la situazione po- 
€A in attesa delle dichiarazioni 

{ra OVerno sulle quali i gruppi do- 

9 STegolare la loro azione (commen 
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{a sa s° si dovea proseguire. col bi. 
A gogn el tesoro Cocco Ortu propone 
ISent Hone dato che non si potrebbe 

imo - Serenamente dato lo stato di 
Mozio n assemblea în pendenza della 

l'a aleg  Otialista che propone sia iserit, 
1 Metteng 8. di doman. Facta accetta ri 

Nedo OsÌ alla Camera circa la so- 
"1 Dbragie della seduta. La proposta è 
(che dat. Modigliani propone anche 

se, i le interrogazioni siano sop- 
,® Seduta è tolta alle 15,50. 

 Utisi verrà evitata? 
‘1 ogni fonogrammi,) 

Oi di gruppi, di direttori, 
Ie 6 associativamente. © 

Dida; gii Popolare ha esaminato a 
i rin. Azione politica ed ha de- 

lare ogni definitivo atteggia. 
10 do rione che si terrà doma- 

i Ag aver preso contatto di. 
i STuppi della democrazia. 
SE ‘UDPO della democrazia so. 

I » Sotto 1. unione, riuscita nu- 
Ri di C E Presidenza dell’on. Co- 

e i democratici go 
Si a riunione Oro deeisioni ad na 

Mlestrg 1. SONO riuniti i direttori 
dia berage Diseussa ‘la situazione si è 

dh S Un'azio linea di 

"e ria], De aperta tendente a sboé- 
Lea. È CTISÌ. ID tre gruppi della De- 

Sai o SISti, nazionalisti, liberali (e 
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ty embri della ‘n Aella Camera. Più tardi 
Nella mattit ero    

Mi» — 

massima di svilup | 

U LA 
è ta  PPresentano una. fonza. di no- | 

nea.antitetica. A giorni vedremo se l’eg 
» # 

3 i e 2 alli e per i monti le loro dolci can-| i» Lo ie 90) a do SE - ; ; 9 È ) > ta ua. ‘GI sla Ù ; Spiro ; UU materne senza che labbra italiane © RA i quale... l’altra: se la Democrazia e l’As 
sociazione nazionale fascista. Invero la 

sua situazione nòn è delle più comode. 

ATTILIO OSTUZZI 

  

?re gruppi che confermarono le deli- 

bcrazioni prese dai direttori e nomina. 

1-no un comitato composto dagli on. Sa- 
la:dra, Federzoni, Codacci, Pisanelli 
per dirigere la discussione per parte del 
la destra. nello sviluppo della mozione 
socialista, CL pih 

Stasera — e questa è la riunione più 
iruportante — nell’ufficio di un vice- 
piesidente della Camera si sono riuniti 
i rappresentanti dei gruppi democrati- 
ele popolare. C'erano De Gasperi per 
i popolari, Colonna, di Cesarò per la de- 
rxccrazia sociale, De Nava per la demo- 
crazia liberale, Cocco Ortu per la de- 
mocrazia, Falcioni per la democrazia 
italiana e Celli per il gruppo riformista 

Venne esaminata la situazione del go 

verno di fronte al Paese ed al Parlamen 
to e sulla opportunità o meno di una di 

scussione sulla politica interna. Ven- 
ne rilevato che tale discussione non è 
opportuna per il pericolo di acuire dis- 
sidi e sboccare in una difficile crisi. 

Solo Cocco Ortu non si pronunciò pro 
nrciò su questa inopportunità, allegan- 
do che non poteva impegnare il proprio 
gruppo senza udirlo, 

Falcioni gli obbiettò che la sua au- 
torità era tanto da autorizzarlo ad im- 
‘pegnarsi per parte degli aderenti al suo 
gruppo. Ma Cocco Ortu ha insistito nel 
las ua riserva. Mancando cosi la soli- 
darietà del gruppo democratico si do- 
A\ctte soprasedere a decisioni definiti- 

| Ve. 

Questa incertezza ha avuto una ri- 
p:rcussione anche sul Consiglio dei mi. 

nistri che doveva riunirsi stasera per 
prendere le sue decisioni in conseguen. 
za dell’atteggiamento della maggioran. 
za. Non essendosi. questo, concretato i]. 
consiglio si radunerà domattina. 

La crisi — concludendo — dipende 
nelle decisioni che potrà prendere il 
qruppo del, vecchio sardo: Cocco Or- 

‘ta. 
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Terze Consiglio dei Ministri 
ROMA, 18. — Il consiglio dei mini- 

stri riunitosi stamane ‘alle ore 11 è ter- 
minato verso mezzogiorno. Tutti i mi- 
nistri erano presenti.   eta 

; e ; . *;0 » 

fi ata, si sono riuniti i 
parsi della situazione e dei lavori del 
parlamento. 

AL SENATO 
ROMA, 18. — Dopo lo svolgimento 

di alcume interrogazioni al Senato si è 
iniziata la discussione del bilancio del- 
le colonie. 

ridi 

statali 

_ ROMA, 18. — E’ di prossima pub- 
blicazione il r. d. 13 luglio sul quale 
vergono emanate norme circa. l’impie- 
go di mezzi automobilisti da parte del- 

le amministrazioni statali, compresa la 

direzione gen. delle ferrovie dello sta- 

to. Tale provvedimento confortato dal 

parere del cons. di stato e deliberato dal 
consiglio dei ministri mira a delimitare 

sia l’uso degli autoveicoli sia gli acqui- 
sti ed ogni spesa inerente allo eserci- 
zio di tali mezzi di trasporto allo sceo- 
po preciso di ridurre è contenere l’one. 
re che lo stato sostiene peri servizi del 

penere,. 

It calice del Re ad una Chiesa ifalfana 
în America 

WASHINGTON, 18. — In assenza’ 
dell’ambasciatore d’Italia sen. Rolan- 
di Ricci il segretario Geosser  Celesia 
di Vigliasco ha consegnato solennemen 
te il calice regalato dal Re d’Italia alla 
chiesa italiana del Santo Rosario. Tua 

il personale dell’ambasciatore e nume- 
ro folla si è chiusa colla ceebrazione di 
una messa solenne. 

Il «Giornale di Udine» ha da Roma, 

ta della Camera: 
«La seduta d’oggi è, crediamo senza 

precedenti. Si è dovuta chiudere dopo 
cinque minuti perchè non erano presen 

del lunedì dedicata interamente alle in_ 
terrogazioni ed alle interpellanze è ri- tenuta da un pezzo senza utilità e fatta 
soltanto per riattaccare le solite dia- 
tribe. 

A questa cagione si aggiunga la stan. 
chezza generale 6 si troverà la spiega- 
zione dello sciopero odierno. 

Tutti si domandano perchè l’onore- 
vole Facta subisca la pressione dei po- polari per tenere aperta la Camera in condizioni che sono ormai diventate di. sastrose», Lo e 

Un corrispondente parlamentare che 
afferma essere critenuta da un pezzo 
senza utilità e fatta soltanto per riattac care le solite brighe questa seduta del 

rogazioni ed alle interpellanze» com- 
mette un falso è mette in mostra le sue 
fobie antiparlamentari. 

Un corrispondente parlamentare che 
attribuisce lo sciopero bianco dell’altro 
ieri alla stanchezza generale è cieco e 
sordo. i 

Un corrispondente parlamentare che 
fa domandare da tutti perchè Facta, 

subisca la pressione dei popolari col 
tenere aperta la Camera in condizioni 
disastrose è un citrullo, poichè anzi- 
tutto in prima linea a voler tener a 
perta la Camera sono i socialisti e non 
i popolari; in secondo luogo coi popola- 
ri sono parecchi democratici a volere 
tener aperta la camera: la maggioran- 
‘za di questa è per la prosecuzione-delle 
sedute, Ed è la Camera, non il governo, 
arbitro del suo funzionamento, Non sia. 
mo mica in periodo di dittatura! 

Tiri l’orecchio — dunque — il «Gior 
nale‘di Udine» al suo. corrispondente 
parlamentare. Non osiamo consigliare 
il licenziamento, poichè lo stile, le idee, 
il virus del corrispondente lo addimo- 
strano un fratello siamese, un sosia, 
della Redazione. Con ciò non vogliamo 
irsinuare che la nota alla seduta sia sta 
ta stillata in redazione; il Ciel ce ne 
guardi! Abbenchè sia lecito ai giornali. 
sti datare, magari:da. Tokio, gli stilli- 
cidii della redazione, ad un patto solo ; 
di non dir castronerie tecniche, di sal. 
vare il rispetto verso i propri lettori, 
per quanto li sì giudichi di collo grosso. 

Diamine! Anche i lettori del «Giot- 
nale di Udine», ieri avevano diritto di 
sapere che la seduta lunediale durò soli 
cinque minuti: per: uno Sciopéro bianco 
organizzato ; ed organizzato precisàmen 
te dai socialisti è da parte di quei po- 
polari e demoeratici che più si oppor- 
rebbero all’abolizione della giornata del 
le interpelanze e ehe vogliono proprio | 

la prosecuzione deil avori. 

Il consiglio ha continuato ad occu- | Ma siamo indulgenti: non si tratta. 

di cattiveria; si tratta di inabilità. Se la   vedano i lettori di quel giornale. 

La disciplita sull uso delle auiomobit 

cerimonia. alla quale sono intervenuti| 

Tri orecchio a quel corrispondono 
17, queste note di commento alla sedu- 

ti gli interroganti. Già questa seduta | 

lunedî dedicata interamente alle inter-| 

LA 

  

Anzitutto un po’ di storia. 
Quali fosero le cordizioni idrografi- 

che della nostra Provincia in tempi re 
motissimi non ciè noto. Primo a darce- 
ne qualehe nozione è Virgilio, che ci 
descrive con smaglianti versi onomato- 
peici la foce del Timavo, il quale erom- 

pendo dai monti per nove bocche si get 
tava nella pianura con imenso frastuo- 
no. Di queste nove polle, che indubbia- 
mente scaturivano da caverne carsiche 
situate lungo le pendici dei colli, che 

vanno dai monti Ocra (Hermada) al $. 
Michele, tre soltanto si mantengono vi 
Ye come ai tempi di Virgilo. Gli altri 

la configurazione del monte, i rilevanti 

giacimenti di argilla e la presenza in 
pozzi profondi di vene perenni e scor- 
renti di acqua carsica, ci consentono 
ancor aggi di rappresentarci le nove 
bocche del Timavo di Virgilio. Le con- 
che di Srdidussina, di Sagrado, di So- 
lazzo, di Selz (le Muzille), le Fontane, 
le Fontanelle, fl Lucavez e le polle di S. 
Giovanni di Tuba erano indubbiamente 
le fonti antichissime del Timavo, il qua 
le, dopo un breve percorso a piedi del- 
le ‘colline, si gettava oltre l’agro mon- 
falconese nel golfo del Ponziano. 

Ai tempi di Aquileja romana le con- 
‘dizioni del Timavo erano probabilmen. 

te ancora le suddescritte; l’Isonzo non e 
ra nato, ne menzionato ancora. L'acqua 
che scendeva dalle pendici del Tricor- 

  

ne, giunta a Caporetto si gettava allora 
per la gola di Staro-Selo verso occiden- 
te e formava il Natisone ingrossato dal 
Torre, portava uma potente massa d’ac. 
qua a lambir le mura orientali di Aqui 
leja e diventava navigabile fino al ma- 
re. Dell’odierno Isonzo non esisteva a 
quei tempi che un modesto torrente, il 
quale, nasesendò net pressi di Tolmino 
convogliava le acque della parte orien- 
tale della Provincia in un lago situato 
a sud di Gorizia, nella valle del Vipace- 
co. Il lago aveva uma lunghezza di 11 
chilometri ed una larghezza di 9 e gli 
enormi giacimenti di ghiaia nella cam- 
pagna grande ricordano ancor oggi il 
suo passaggio alluvionale. Gli emissari 
di questo lago erano appunto le nove 
bocche del Timavo sopra descritte, ali- 
mentate per meati sotterranei, comuni 
alla struttura geologica dei monti car- 
sici, 

Sappiamo da Paolo Diacono, lo stori 
co longobardo, che nel 585 d. C. vio- 
lente catastrofi telluriche funestarono 
l’Italia settentrionale: innondazioni e 
terremoti colpirono gravemente anche 
la nostra Provincia. Sembra che allora 
enormi frane’ precipitate dal Matajur 
abbiano bloccata la gola di Staro-Selo 
e tagliato il corso superiore del Natisone 
L’aequa s’aperse strada verso Tolmino 
donde ingrossata dall’Idria e da altri 
torrenti gonfiati, precipitò in massa e- 
norme nel lago sotto Gorizia. Il lago ri- 
gurgitante non trovò più sufficiente sfo 
go nei suoi emissari sotterranei è ruppe 
la barra. fra il S. Michele e le colline di 
Farra; le ste acque si gettarono nell’al. 
Veo del Timavo ai piedi dei colli e si ri 
versarono. in mare nei pressi d. Monfal 
cone: i 

L’Isonzo, il più giovane fiume d’Eu- 
ropa, era sorto! 
Gli emissarî del lago; rispettivamen. 

te le fonti del Timavo, private di alimen   
  

Sci sbocchi sono ostruiti da secoli, però ‘ 

  
yIuare, mentre la Sdobba va a 
iL . 7 . . J poco interrandosi. Ma la Correntia è po 

SISTEMAZIONE
 

DELLA FOCE 

  

DELL'’ISO 
i to ed ostruite da sabbie e ghiaie si dis- 

| seccarono del tutto o n parte; tre sol- 
tanto, le streme di Tuba conservarono e 

| conservano la originale potenzialità, 
| perchè alimentate tuttora dal Vipacco 
i e-dal Reca sotterraneo. 
i Nel corso dei secoli l’Isonzo peregri- 
‘i nò per tutta la pianura e le fece cam- 

| biar d’aspetto più volte. 
! Negli ultimi cinquant’anni, contenu. 
| to da argini e sorvegliato durante le pie 
ine, Non riusci a mutar di corso nella 
| pianura, ma alla sua foce, dove provve- 
i Cimenti idrotecnici non s’opposero al- 
(Je sue furie, «si scavò una nuova bocca 
da Correntia», per la quale scarica og 
giin mare quasit utta la massa delle sue 
acque. 

Comunemente si ritiene, che la foce 
dell’Isonzo sia Sdobba 6 come tale è se 
gnata anche sulle carte idrografiche. Ma 
la Sdobba non è più di fatto lo sbocev 
dell’Isonzo in mare. Invero non è ancor 
lontano il tempo in cui l’Isonze arrivato 
nel suo estuario, dopo di aver ricevuto 
l’ultimo suo affluente di sinistra il Bran 
colo, piegava con brusco gomito verso 
occidente e si settava nella Sdobba. La 
Sdobba era un canale lungo alcuni chi. 
lometri, largo più di cento metri e mol. 
to profondo, confinato ad oriente dalla 
Cona e dallo Spigolo, ad occidente dal 
le lagune di Belvedere, nel quale si 

versava l’ultimo affluente dell’Isonzo, 
l’Isonzatto. 

  

La Cona e specialmente lo Spigolo, 
che è quella stretta e lunghissima lingua 
di terra che si protende in mare verso 
la costa istriana e che vista da lontano 
sembra toccar Salvore era la diga na- 
turale che impediva alle acque dell’Ison 
zo di gettarsi nel golfo del Ponziano e 
le immetteva direttamente nelle lagune 
di Grado. A 

Oggi invece tutta l’immensa massa 
d’acqua sì versa in mare per «la Corren 
tia», la nuova bocca che si è aperta a 
poco a poco fra la Cona e gli Alberoni. 
Questa «bocca» che ancora cinquant’an 
ni or sono era un rigagnolo, oggi è un 

poco a 

  
«sta a oriente dello Spigolo e s’apre nel 
golfo del Ponziano: lo Spigolo non fun- 
ge più da liga protettrice del golfo di 
Trieste. 
Riepilongando : «quando l’Isonzo shoe 

cava nella Sdobba ad oècidente dello 
Spigolo le lagune di Grado ricevevano 
là sabbia necessaria, mentre il golfo di. 
Trieste, rispettivamente quello di Pon. 
zianòo, erano salvaguardati dall’interra- 
mento, oggi che l’acqua si versa'in ma- 
re per la Correntia ad oriente dello Spi 
golo, il golfo di Trieste va insabbiando- 
si, mentre a Grado il rifornimento di 
sabbia difetta. 

Come da questo stato di cose ne deri. 
vi un pericolo enorme all’esistenza del 
porto di Monfalcone ed una minaccia aj 
bagni di Grado è evidente». | 
Chi ebbe occasione di viasgiare per 

ferrovia fra Monfalcone è Trieste in 
un'epoca in cui l’Isonzo fosse în piena, 
avrà di certo osservato dall’alto della 
‘costiera di S. Primo come il mare in un 
immenso semicerchio da Duino alla 
punta dello Spigolo e più lontano adico 
ra fosse torbido, fangoso, griggiastro. 
Le materie solide, che l’Isonzo porta in 
‘mare costantemente, ma specialmente 

    

della «defunta», 

i di Monfalcone, 

i ; 
TETTE 

durante le piene sono enormi: migliaia 
e migliaia di tonnellate di ghiaia, ter- 
ra e sabbia vengono annualmente depo. 
sitate nel.nostro golfo. I materiali più 
pesanti si fermano entro la barra; che 
però annualmente va avanzando Verso 
Monfalcone 6 Trieste; le particelle più 
leggere, sospese nell’acqua mossa, van- 
no a depositarsi fino a Duino e fino & 
mezzo mare fra lo Spigolo e St. Croce. 

La poca profondità del mare nel golfo 
del Ponziano, che è quella del golfo di 
Trieste sulla quale si apre il canale na 
vigabile ed il posto di Monfalcone era 
sempre stata il maggior ostacolo allo 
impianto ed al funzionamento di Can- 
tieri è di ‘altri stabilimenti industriali 
ch avevano bisogno di vie d’acqua pro- 
fende per navi di grande tonnellaggio 
Davanti a Monfalcone si raggiunge ap. 
pena a 6 chilometri dalla costala pro- 
fondità naturale di 8 metri, percui sono 
necessari continui lavori di dragaggio 
per mantener navigabili nelle marine al 
cuni alvei artificiali, che permettano 
l’entrata e l’uscita dal portd: 

Quale sia la sorte riserbata Al porto 
di Monfalcone se la mano dell’uomo 
non s'affretta a correggere lo sbocco de 
l’Isonzo, ce lo insegna la storia della 
palude Lisert, contigua al porto..La pa 
lude Lisert, il Desertum, era ai tempi 
di Aqualeja romana un magnifico por- 
to: protetto a oriente dai monti Qera, 
a tramontana dal monte Falco, chiuso 
alle furie del mare dalle Insulae claraè, 
con due bocche di accesso l’una al Ti- 
mavo, l’altra al Rosega, circondato da 
ville romane sparse come perle fra le 
boscose pendici dal Ninfeo ai praedia 
lella ,gens Marcella e della gens Pontia, 
acolse nel suo placido specchio d’acqua, 
la flotta romana mandata nel 172 a. C. 
contro gli Istri. Cosa resta oggi di quel 
porto? una mesta palude, un focolaio»di 
malaria, una delle maggiori piaghe del 
massimo centro industriale della nostra 
Provincia! Aquileja, Adria ed altre cit; 
tà fra il Timavo ed il Po furono un gior ab 
no alla costa, oggi sono «imbottigliaten — 
entro terra dalle lacune! i 

L’avvenire di Monfalcone è chiara- 
mente delineato: Monfalcone è destina... 
ta dalla natura ad essere il sobborgo in © 
dustriale ed il porto succursale di Trie 
ste. Va da se dunque che il suo svilup- 
po, la sua prosperità, la sua vita, dipen, 
dano sopratutto dal suo porto, 
Monfalcone deve dunque difendersi coi mezzi più radicali contro la sua mag gior nemica: la sabbia: la Provincia e Il Governo devono aiutarla, perchè gli. 

interessi d’un centro industriale come Monfalcone sonò intimamente collegati: a quelli della Provincia tutta e a quel- li di tutto 10 Stato. x 
‘Anche il problema della lotta contra” la malaria, rispettivamente il problenia del sanamento delle paludi postulati questi\che sono per Monfalcone ‘di vita. 13 Importanza, non potrà venir razional in: te e radicalmente risoito se prima non si provveda ad impere lo sbar 

“a.icrto delle bocche. del imavo del Lueavez, del Rosega, della Cavana del Ponziano, del Fiumicino ' > del Sortatho, ece. e la formazione di ruove lasune e .di nuove paludi. i 
Il Comune di Monfalcone aveva già” sotto il vecchio regime chiariti al Go- verno i pericoli sepra menzionati ed a- veva chiesto provvedimenti d’urgenza; ma i funzionari del Governo marittimo 

che non avevano sover. chia simpatia per lo sviluppo del porto 
porto troppo vicino ai 

confini d’Italia ( «simpatia» inspirata dal famigerato amimiraelio Monteenceo lì) facevano orecchio di mercante. Ans zi, iniziata la regolazione dell’Isonzo, 
diedero mano ai lavori nell’alto ‘corse 
e nel corso medio, lasciando insoluto il 
problema della foce, problema che an- 
che tecnicamente non avrebbe esclusa 
una contemporaneità di esecuzione. (LL 

Come sì presenta la razionale recola 9 
zione della foce dell’Isonzo? Basta dé 
mandarlo ai pescatori chè da anni 
anni vivono fra j canneti della Sdob- | 
ba. Vi diranno: Ripristinate l’antico | 
corso e salverete Monfalcone e Grado. di 

«Conviene dunque bloccare la Correnti È 
tia e rigettare l’Isonzo nella Sdobba.»: _; 

L'esecuzione, a detta dei tecnici, notti 
è difficile, il costo è modesto, i vantaggi 
enormi! i a 

In una recente seduta del Consiglio è 
di Monfalcone il deputato comunate’gi- 
gnor Bragagna presentò l’importante 

    
   
   
    

mie 

| problema e chiese, che si interessasse w. 
Governo a risolverlo. set 

E” dovere delle autorità e dei deputa 

di sì vitale importanza. — 
? i Er Rua. 

Gorizia, Luglio. SR 
+++ ro Hic 

* La squadra inglese de IMediterra-.   heo da Civitavecchia si è portata a Li» 
vorno. 63651 28P8 
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Quando le nostre campane? 

Ci informano che alle Fonderie Broi. 
{i di Udine giacciono da molti mesi 

molti concerti di campane per un com. 
plessivo di circa 700 quintali. Le popola 
zioni aspettano ansiose le proprie cam- 
pane; che non vengono mai. 

L’opera di soccorso afferma che ha 
fatto il compito suo. I parroci pressati 
dalle popolazioni si rivolgono alla se- 
zione Campane Ministero - Treviso, la 
quale ha sole promesse e nessun fatto. 
Rivolgiamo per.mezzo. della stampa, al 
Ministero delle Terre Liberate queste 
dumande: 

1) Perchè non vengono fatti i collau 
di e non vengono contegnate le campa- 

ne? 
2) Perchè la Comissione che fu a U. 

. dine venerdi p. p. non ha concretato 
niente? 

3) E” giusto, è umano far attendere 

le popolazioni che reclamano ciò che 
fu loro tante volte promesso ed assicu- 
rato? 

4) Che stanno a fare tanti impiegati 
negli uffici campane di Treviso. 

Siamo stanchi di correre da un uffi- 
cio all’altro :a sentire... solo campane 

stonate. 
Aleuni interessati. 

rn MR 

TRICESIMO 

LA SERATA DI BENEFICENZA. 
x (B.) Domenica sera, si svolse alla 
presenza di un pubblico distinto, il trat 
tenimento annunciato a beneficio della 
cPro Cura Marina». 

La Compagnia dialettale della «Socie 

tà Filologica Friulana» ci diece nuovo 
cospicuo saggio della sua valentia sce- 
nica 

Il bellissimo satilolodo «Par vivi» del 
Nardini venne interpretato ottima- 
“mente dal sig. Dabalà. 

La commedia di Bruno Paolo Pellari. 

mi «Il fi studiat» o «Amor in canoni- 
che» piacque assal, e si distinsero in 

. modo particolare la sig.na Del Bianco] 
il sig. Miani e sig. Smaniotto. Questi as 
sieme agli altri recitanti accolsero nu- 

*merosi meritati applausi tanto a scena 

aperta, come ad ogni fine atto. 

CIVIDALE 

TEATRO ESTIVO. — Il concittadi- 
no Braidotti ci dicono faccia fuori con 
la sua brillante compagnia di burattini. 
Numeroso pubblico piccino ed anche 
‘grande ogni sera al fresco, sì gode un 
rrendo le belle rappresentazioni del bra. 

vo burattinaio. 
Oltre le recite gli spettatori possono 

‘ gcdersi un buon bicchiere di fresca bir, 

TA, 
Auguriamo all’intrapprendente Brai 

dotti continui buoni affari. 

FESTA DEL REDENTORE. — Bel. 
lissima ed imponente riuscì ieri nella 
parrocchia di S. Pietro dei Volti, la pro- 
cessione del SS. Redentore. 

Quasi tutte le finestre al passaggio 
dei DS. Sacramento erano addobbate 
con; \gusto e da molte di esse venivano 

lanciati fiori sulla processione. La San- 
ta Messa solenne venne celebrata da 
Mons. Decano ed eseguita quella com- 
posta a due voci dal concittadino Cozza- 
tolo, 

    

Atcompagnò la processione la ban- 
da, diretta dal sig. Cinnirella. Un plau. 
so vivissimo al A. Parroco Don Luigi 

la riuscita completa della processione. 

TELEGRAMMA DI PROTESTA. — 
Il consiglio di maggioranza inviò allo 
on. Miglioli un teegramma di solidarie- 
tà per i gravissimi fatti di Cremona o- 

i triumphe al Papa. 

T'emipo che diede tutta la sua opera per | 

dore accanto al simulacro della Vergi. | 
ne del Carmine. E Don Masotti pronun- 
cia un discorso vibrato, elettrizzante, 
tutto forza. 

PROCESSIONE 

Magnifica la processione linanzi al Si 
mulacro della Vergine sono i giovani di 
circoli, preceduti dalla banda. Si nota- 
no i vessilli di Lestizza, Federazone 
Friulana, Palmanova, Martegliano, S. 
Maria di Slaunicco, Flaibano, Codroi- 
po, Nespoliedo, garrivano al vento; e 

il loro garrito, accolto nel comune idea- 
le cristiano dalla bandiera delle giova- 
vani e dalla nuova, magnifica delle spose, 
e madri cristiane, portata dalla sig. To. 
mada Padovan, si confondeva col canto 
del «Noi vogliam Dio» che saliva solen. 
ne fino al cielo fatto azzurro, e che di 
poi echeggiò maestoso e potente, soste- 
nuto dalle note musicali, sotto la volta 

della simpatica Chiesina. 

CONVEGNO 

Dalla chiesa sfilò di nuovo il corteo 
al luogo del convegno, vasto cortile gen 

tilmente concesso dalle famiglie Morelli 
e Pagani a cul vada sentito ringrazia- 

mento. 
Fu aperto colla lettura del telermai 

ma del S.Padre che, bene augurando av 
venire nuovo vessillo, imparte a tutti 
i giovani convenuti apostolica benedizio 
ne, lettura che fu accolto da un RO 

Il presidente onorario sig. Ugo Garzit 
to porge il saluto di Lestizza commossa 
che, profondamente cristiana, non pote 
va sottrarsi a questo movimento fulgi- 
do di promesse, pieno di speranze, per 

cedere la parola agli inviati dalla Fe- 

derazione. E il. presidente allora porge 

a nome della Federazione l’adesione in. 
condizionata e la parola di congratula- 

zione e d’augurio che la nuova bandiera 

sia sprone alla lotta pegli ideali cristia_ 

ni. Parla quindi un giovane del R. F. 
U., il sig. Franceschinis, che ha parole 
d entusiasmo, vibrate, ardenti e termi 
na inneggiando all’avvenire. del movi- 
mento giovanile e alla gioventù friula- 
na. da 

Da ogni parte si grida: Parli don Ma 
sotti, vogliamo D. Masotti. E Don Ma- 
sotti sale sul palco e ‘con la sua parola 
alata, incisiva, forte, avvince l’udito- 
rio, lo trascina, lo commuove, lo fa pro- 
rompere in applausi. Siamo qui venuti, 
cominciò egli, al suono della marcia 
reale, non per un semplice caso, ma per 
affermazione d’Italianità viva e sentita. 

E continua dicendo che i giovani cat- 

tolici vogliono grande l’Italia, non in- 
frollita nei vizii, grande per civiltà, di 
quella civiltà che viene dal Cristo, poi. 
chè è Gesù Cristo che formò e rese gran 
de l’Italia, poichè arrestò i barbari, li 
converti, li rese romani. G. C. che si 
chiama romano. Essi, i giovani cattoli 

ci, non hanno secreti, non temono la lu- 

ce, vogliono la salvezza, ma nella pa- 

ce, nell’amore, che solo viene da Dio. Il 

suo finire fu accolto da scroscianti ap- 

plausi e seguito da fragorosi. triumphe, 

da canti vibrati, da marce musicali. 

Parlarono in seguito anche don Cec- 

chini e don Buiatti. 

Chiuse la seduta don Comand rin- 

graziando i convenuti e rilevando come 

il bel nome dei giovani venuti nonostan 

te il tempo, mentre lo commuove, è se- 

znc che i nostri giovani sono destinati 

alla corquista. 

I 

dd 

Vada un ringraziamento a quanti cOn 

corsero alla riuscita della festa, al P. 

Bassi che col suo triduo di predicazio- 

ne ci procurò un splendida comunione 

generale, alla cantoria ‘di Mortegliano 

che eseguì musica scelta con la nota 

niaestria e alla banda di Basaldella che   
  

   

      

       

        

   

  

      

    
   

   
    

     

   
   

  

   

ve la tradizionale violenza dei bastona- 
tori del popolo, incendiò la sua casa 

- paterna. 

Restizga o. 

L'inaugurazione del nuovo vessil giovanile 
La festa di domenica fu una vera af. 

fermazione del nostro movimento, fu ri 
velazione dei nostri giovani. I “nostri 
giovani sono semplicemente magnifici, 
Un: semplice invito, ed eran balzati è 
centinaia, di lontano, per venire a strin 
gessi intorno al nuovo vessillo, a festeg- 

| giare i fratelli pure festanti. Il cielo 
si rannuvola, la pioggia seroscia, ed an 

| cora numerosi a piedi, con carrozza ven- È 

v 

   

   

“Sclaunicco, da Galleriano, 

- temeva la festa rovinata. Ma ecco: 

gono da Palmanova (sono i primi), da | così insulsa alla guardia stessa che tro- 
«Codroipo, da Flaibano, da $. Maria di vato il Curato a Sacile due mesi or so- 

da Morte-|no ebbe a scusarsi con lui dicendogli 
«gliano,.da "Nespoledo, da Flambro, da 

| Talmassons, da Pozzecco, Basaldella. Si | quella contravvenzione perchè mandata 

il 
sole fa capolino: col suo raggio di giovi 

esegui fino a tarda ora sotto la guida del 

prof. Almerico Sanchietti scelto pro- 

gramma con soddisfazione generale. 

BUDOIA 

RIDICOLA CONTRAVVENZIONE. 

— La guardia campestre giurata del 

Comune di Budoja sig. Carlon Osvaldo 

fu Giovanni spinta dai nemici del ulti 

to elevò nel mese di febbraio a. c. con 

travvenzione ad una nipotina del prete 

per essersi recata per divertimento nel 

bosco del grande industriale Laechin 

comm. Giusenpe a trovarsi con un mar 

tello da chiodi è un sacchetto alcune 

ccrteccie secche di ceppi di acacia. 

La contravvenzione doveva sembrare 

che fu costretto a elevare alla nipote 

appositivamente. 

Sfido io, la proprietà privata vi era 

i 
{ i 
| la terribile arma distruggitrice dei bo- 

schi: il martello da chiodi! 
E qual trofeo di'vittoria * sequestra 

il sacco, mentre a pochi passi lascia an! 
dar liberi due fanciulli che trova con| 
la manaia a far lo stesso mestiere. 

Da questo atto della zelantissima 
cuardia si dovrebbe dedurre che la ma: 

naia nel bosco sia di molto meno offen- 

siva di un martelletto! 
‘Il Pretore di Sacìle sembra però che 

no sia di questo avviso e l’altro ieri, 

dopo l’arringa dell’avv. difensore cav. 
Marini, pronunciò la sentenza di COM. 
PLETA ASSOLUZIONE PER INESI. 

STENZA DI REATO. 
Farebbe semplicemente compassione 

il vedere come le autorità comunali si 
prestassero ad inoltrare al R. Pretore 
si meschina faccenda se non ci sapesse 
che ff. da Sindaco fu l’assessore sup- 

plente sig. Del Zotto Andrea e testi gli 
altri suoi due fratelli Giacomo e Gio- 

vanni. 

Povero Don Foraboschi, se ritornas- 

se a Budoja quante volte si batterebbe 
il petto recitando il mea culpa, se non 
fosse mosso da spirito sacerdotale, per 

aver aiutato gente che è divenuta insa- 

ziabile mangia. Curati incominciando 

proprio da lui! 
E poi si protesta su i giornali per il 

buon nome di Budoja? Ci vuol ben al: 

tro, caro Cavaliere? Xi 

MOGGIO UDINESE 

ECHI DELLA FESTA INAUGURA. 

LE DEL «PONTE DELLA VITTORIA» 

— S. Fec. Aldo Rossini sottosegretario 

al Ministero Ass. Mil. e Pensioni ade- 

rendo in ispirito alla patniottica - festa 

del Lavoro inviò al sig. Commissario 

Prefettizio di Moggio il seguente -tele- 

eramma: «Saluto con entusiasmo il fer. 

vore tenace delle forti popolazioni del 

Pella ricongiunte oggi per sempre dal 

fatidico «Ponte della Vittoria». 

| Durante la colazione uffiliale offeria 
dal Comune alle Autorità ionvenute fu 

epedito a S. Ece. il Ministro per le 

"erre Liberate il seguente telegramma : 
Inaugurandosi ‘oggi ponte sul Fella a 

Moggio che si intitola al fatidico no- 

m «della Vittoria» opera grandiosa da 

vcgiungersi alle altre infinite che prov- 

‘idenza di leggi e virtù di popolo vol 

Jero in breve ridare al Veneto percosso 

dalla guerra, vada un reverente saluto 

ell’ece. Vostra che presiede con mente 

illuminata e spirito italico alla resur- 

rezione della regione Veneta.F, Rai- 

t.vndo Ravà ed Enrico Pessima Commis- 

saria Prefettizio». pr 

mA — 

    

tasettenne Enrico Del Negro venne ri- 

«verato all’ospedale delia vostra città 

per tetano provenutogli giorni fa ac- 

cidentalmente da una flerita con un 
ferro, La prognosi è riservata. 

DA PAULARO giungono notizie che 

te di grandine e di neve causata da un 

ciclone. La campagna è rimasta assai 
danneggiata. Molti legnami furono tra. 
sportati dalle acque i torrente Chiar- 
sò ingrossatosi. | 

A PRATA DI PORDENONE fi ‘pro- 

prietari per tema di rappreseglie per 

le disdette agrarie, hanno ritirato in 

Lroprie stalle il bestiame. Due coloni 
che hanno scassinata la porta della stal 

a portandosi via le armente che furo- 
: 0 già in Joro mani, sono stati arrestati. 
Ty'egitazione è viva e sono venuti rin- 
forzi di carabinieri per evitare disordi- 

e 
n. ; i 

A TREPPO GRANDE ; due fratelli 
c'tuagenari Morocutti, venuti a diver- 

io per i soliti motivi di interesse si pic 
hiarono di santa ragione, scambiandosi 
an:he.a vieusgi un en: lansio #, «as: 

si Sono rimasti feriti ambedue ed am- 
bedue oggi, e chissà per quanti giorni 
sono bisognevoli di cure. 

ao rn 

LE ULTIM 

  

Luna d’ l'on - collega 
MILANO, 18 (per telef.) — Oggi de- 

cedeva la madre del collega don Ange: 

lo Novelli, direttore dell’Italia»: Si: 

‘guicra. Teresa Lanzini vedova. darli; 
| vna di alti sensi i 

  

loi i ve assai di Rate 
Brevi dalla Provincia 

A MARTIGNACCO il contadino’ tren i 

l’altra notte il monte Pizzul fu ebper-| 

Al rilustre: a U nostra sollda- 

  

   

    

     

       

   

        
   

       
   
   

        

‘mezza egli vuole salutare la balda gio: 
‘vinezza cristiana, vuole baciare le sue 
bandiere garrenti al vento, ricercare di 
‘tra le pieghe, soto il velo che lo-rico- 
pre, il candore del vessillo nuovo. E” 
giunta la musica: anch'essi, i baldi gio- 

vani di Basaldella son venuti sotto la 
-pioggia. Un momento d’ incertezza; e il 

cortéo sfila, entra nel tempio, si dispo- 

‘ne nel coro. Il nuovo vessillo, sostenuto | 

dal pres. Antonio Ganzitto, si scopre e 

sui suoi lembi spiegati scende la bene- 

dizione d’Iddio, impartita da Mons. Pa. 

Jese, mentre funge da padrino il sig. 

stata minata nelle sue basi per Kg. 2 di 
corteceie secche d’albero eil comm: Lac 
chin sembra n’abbia sentito si grave 
danno da trarlo in sicura rovina, FRA 
tunque a Budoja sino a ieri per inve- 
terata consuetudine fosse sempre stato 

rietà nel dolore. 

ovara Oruupala hi fanti   
che a caso sì fossero trovati ‘nel bosco. 

permesso prendersi quei ceppi secchi 

E quella zelantissima guardia mentre     
Elio Pagani, poi sfolgorava nel suo can   

non s’accorge dei gelsi e delle piante 
di grosso fusto che vengono tagliate in} do usciva un bollettino supplementare 
altri luoghi da gente più furba e meno| della Camera del lavoro che, accusando | 
pedinata è costretta a dichiarare in con| una distruzione fascista deli ‘Baraccone, MU 
travvenzione agli art. 402 e 424 del C.|intimava di continuare lo sciopero. I 
P. una bambina avendola sorpresa con) rappresentanti degli agricoltori dichia 

liste per raggiungere un accordo, quan. 

NOVARA, 18 (per telef.) — Da qual 
che tempo le' ‘nostre campagne sono n | 

isciopero. Nel pomeriggio d'oggi si e- 
rano riprese in Prefettura le riunioni 
tra agricoltori e organizzazioni socia- 

rarono allora che non avrebbero più 
continuato le trattative. 
Ma alle 21 di stasera la situazione si 

complicava. In pazza Cavour presso la 
stazione, un govane gettò con atto di 
disprezzo, una copia de] giornale in fac- 

cia ad un fascista, certo Coppa nativo 
di Laveno. Il Coppa tentò di reagire, 

ma l’altro gli scaricò in testa due colpi 
di rivoltella. Il Coppa cadde esamine 
al suolo. Nel tafferugio un altro fasci- 
sta rimase ferito ad una gamba. 

La notizia si diffuse rapidamente in 
città. Una ventina di fascisti si precipi. 
tarono alla Camera del lavoro e là in- 
cendiarono con bombe a mano. I pom- 
pieri tentarono di soffocare l’incendio, 

ma inutilmente, perchè i fascisti ave-| 
vano guastato gli idranti. Intanto i fa- 

scisti buttavano mobili e carte dalla fi- 

nstra. 
Contemporaneamente alla cachet. 

altri fascisti invadevano il municipio 

ove issavano il tricolore a. fianco del 
confalone del comune. A capo degli in- 

vasori c’è l’on, De Vecchi. 
Alle 23 ora in cui vi telefono — 

in città c'è un grande schieramento di | 

forze fasciste. 

ge 3a Lo sciopero d’Ancona 
ANCONA, 18 (per telef.) — Yo scio- 

pero qui scoppiato procede calmissimo, 
Funzionano i servizi indispensabili. Il 

Sindacato ferroviario ha deliberato di 
non aderre allo sciopero. 

Ricevimenti pontifici 
ROMA, 18 (per telef.) — Il Papa ha 

ricevuto i] card. Lega, il vescovo di En- 
mens, il Vescovo di Nardo ed il Padre 

Generale dei figli della Divina Provvi- 

denza. ca 

Il diseono di legge: delle: disdelte 
?OMA, 18. (per. telef.) — Sotto la 

Lresidenza dell’on. Cermenati si riunì 
oggi la commissione permanente per l’a 
gricoltura. L’on. Dugoni riferì sulle mo 

difiche da proporsi al disegno di legge 
governativo sui contratti agrari. La 

Commissione ultimerà il suo esame gio- 
vedi. mattina. 

Ripresa coi russi all’Aja? 
L'AJA, 18. — La Commissione ple- 

naria non russa ha accolto il desiderio 
dei russi di conferire con essa, purchè 
p.rtino una proposta pratica ché’ per- | 

metta di riprendere le trattative. 2 Tus 

si saranno uditi domani. 

  

  
Sfavano. per essere catturati 

HALLE, 18. — Due turisti aveveno | 
segnalato fin da domenica sera che gli 
assassini di Rathenau erano nascosti in 
in un ‘antico castello a Saalley.. Lu- 
nedì la polizia si recò per forzare l’en- 
trata della torre del castello che era 
‘chiuso. Mentre si attendevano i rinfor- 

‘zi richiesti i due assassini apparvero sul 
balcone gridando: Evviva Ehahrdt! 
Quando poco dopo giunti rinforzi ven 

ne demolita a colpi di ‘ascia la porta, 
la polizia trovò che i due assassini si ©- 
rano suicidati, 

Provvedimenti ai 

ROMA, 18. — Il Prefetto di Cremo- 

Li Guadagnini, è collocato oggi a di- 

sposizione. Il vice presidente Rossi è 

nominato prefetto a Cremona. Pure 0g. 

gi il procuratore del Re cav. Lagorio p 

stato trasferito da SSR e Catan- 

VO 

La doùma ut uc Die fi Lenti 
STOCCOLMA 18. — Il corrisponden- 

te del ‘giornale «Svenska Dageblatt» 

da Riga pretende di avere da fonte as- 

solutamente sicura che Trenin è stato 

vittima di un attentato nella notte del 

3 luglio mentre era in viaggio per 1l 

Caucaso. Il corpo è stato gettato nel fi. 

me Don. 
Sj erede ad un avvelenamento. L’o- 

micidio sarebbe stato compiuto da un 

membro del partito radicale attualimen 

te al potere a Mosca. 

  

Pa di esorot B di gti 
La Camera di Commercio porta a co 

noscenza degli interessati, chè il giorno | 

12 agosto ac. partirà da Venezia tvc- 

cando Ancona, Bari e Brindisi il pirosca | 
fo Milano, che per iniziativa del Comi- 
tato Umbro-Marchigiano, con l’adesio- 

ne dell’Unione delle Camere di Commer 

CIO e, dell’Istituto per l’Oriente, porte-| 
tà i nostri esportatori ed. industriali a 

visitare j mercati principali del Medi- 

terraneo orientale, per studiarne le at- 

tuali possibilità commerciali. 
Le adesioni saranno accettate sino al 

25 luglio, Per informazioni rivolgersi 

Il fruco dell tod id: na 

' di S. Osvaldo. I lettori ricorderanno co 

| ti. Lunghe e difficili riuscirono Je ricer- 

. ciale, gentilmente concesso per la cir- 

“follatissimo ed. attento 

| mia e l’ottima risonanza, rivelando nel. 

le esecutrici chiamandoli en 

Burro so: fistie safo 

L'Ufficio mun'icipale d’igiene comu- 

nica: 
+ Giorni addietro vennero dagli organi 
annonari sorprese delle donne che of- 

frivano in vendita del burro «fresco». 

Sequestrata la merce ed esaminata si 
ebbe a constatare che il cosidetto bur- 

ro conteneva «abbondante quantità d’ac 

qua», ed oltre a ciò risultava composto 
per la massima parte di «grasso vege- 

tale». 
Nel mentre si cerca d ‘impedire per 

quanto possibile tale vendita abusiva 
che implica un pregiudizio igienico e un 

danno economico s’invitano le massaie 
  

  

  

  

      fi aldo alle Accise 
Oggi si inizia il processo contro gli 

assassini ‘del carrettiere Tuzzi avvenu- 

to la notte del settembre 1920 ai Casali 

me si svolse il truce misfatto. 
Il povero Francesco Tuzzi se ne ritor 

nava a casa in quella notte col suo car- 
retto trainato da un cavali.. Ad un 

tratto alcuni individui con colpi di ri- 
voltella freddarono il povero uomo, tra. 
scinandone poi il cadavere in un fosso 
laterale. 

L’oste che abita di fronte al manico- 

mio, svegliato dai latrati del suo cane, 

affacciatosi alla finestra, scorse tre im 
dividui che riordinvano un carretto che 

si era ribaltato sopra un. mucchio di 

ghiaia. Li vide poi andarsene alla volta 

di Pozzuolo. Il cadavere del Tuzzi ven 

ne trovato la mattina dai primi passan- 

che degli assassini. La chiave della lo- 

ro scoperta fu una bottiglia di medici 

nali rotta trovata sul luogo del delitto 

e che dall’etichetta si venne a sapere es- 

sere stata comperata da una donna di| 

Tricesimo alla locale farmacia Asquini. 

In quella sera il fratello della donna 

erà scomparso di casa. I primi d’otto- 

bre uno degli assassini fu cosî identi- 

ficato per certo Francesco Lirussi e gli 

altri due per certi Mauro Giacomo (e- 

secutore materiale del delitto) De O- 

dorico Guido. I primi due sembrano 
riaggiormente responsabili. Il Mauro 

anzi è confesso, ma prima credendo 

che il D’Odorico si fosse rifugiato in 

Isvizera, aveva tentato di riversare sul 
compagno tutta la colpa. 

Il secondo saggio pubblico 

dell'isfituto Nias:cale del Comune 
Domenica ebbe luogo al Teatro So- 

costanza, il secondo Saggio pubblico di 
Studio degli Allievi dell’Istituto Mu- 
sicale del Comune di Udine. Il teatro aî 

dimostrò con 

quanto amore la città apprezzi quest ’o- 
pora intelligente di educazione artistica 
cd i] saggio di domenica provò che l’I-| 

stituto, sutto la guida valente ed illu- 
ruinata del Direttore e degli egregi. in- 

segnanti, merita veramente la più alta 
stima della cittadinanza ed è auspicio 

di un brillante avvenire. 
Aprì i] trattenimento un’«Allegretto» 

di Beethoven con due pianoforti a do- 
dici mani eseguito con perfetta esattez- 
za di ritmo. La «Gavotta» di Gluk suo- 
nata dalle stesse allieve dimostrò gran- 

de agilità e precisione di tocco. I pro- 
fessori Cremaschi, 
possono andar superbi della prova delle 
loro giovanissime ‘allieve, che fu coro- 

nata da .calorosi battimani, 

Il «Minuetto» di Mozart ed il «Ron- 

dò all’ongarese» di Haydn rivelò nelle 
pianiste, della scuola del prof. Rieci u. 
na eccezionale agilità. > 

Seguì il primo pezzo d’orchestra: 
«Berceule» idel Frontini e Sogno di 
«liateliffy» del Mascagni; ambedue, ma 

specialmente il secondo, Leal 

mi dal pubblico. 

Il «Rondò» di Chopin per due piano- 
forti meritò lode incondizionata sia per 

la sicurezza di tocco, che per l’eurit- | 

le It sig.ne Gilda Pustetti e Ma- 

r'a Tremonti due allieve degne del Coa 

servatorio. Il pubblico festeggiò Ricci e 

[alla ribalta. 

La Romanza e Minuetto della Sere- 

‘nata di Mozart per quintetto d’archi 
‘ebbero un’esecuzione delicata e piena 
di brio: ottima l’i:terpretazione mel.- 

dica. E siamo all’ultimo pezzo, che co- 
rorò brillantemente il trattenimento: 
«serenata delle Fate» in onor di Ludo- 
letta» del Mascagni, eseguito dall’ or 
chestra e da un piccolo coro di fanerul 

li, preparati intelligentemente dal mae 
stro della Scuola Corale prof. Martuz- 
zi. Ottima sotto oi riguardo l’inter- 
pretazione di questo gioiello di grazia 
squisita e di fresenezza primaverile. Nu 

Ricci e Muschietti| 

5% ) 

ad appoggiare l’azione dell’£ Autorità 58, o Stata 

nitaria rifiutandosi di acquistare er | o 
merce che di migliore qualità e a pre ta ) da fin 

zi più convenienti p può essere sequist ui Uni 

sul mercato ‘o pr éss0 ì negozianti. h Ki quest 
n ato di 

La granata q uotidiana O esta CS Di gna ù diritto ; 

Lo scolaro Zibic Milano di 8 S9ILo defi- citarla C0) 
giocava con un oggetto non De i o Uitito ani) 

Lo quando questo a scoppiò * pal sa 
mani producendogli ferit si rm L 

la testa. Ricoverato all ospedale dei 3‘ i, (dl AU cin 

tebenefratelli gli furono dovute * Damio” va 

putare due dita della mano destà DI hi icon, 
quanto al resto il suo stato nol ® pr | i Uuizio, 

} dll 
pi) Tone 

"te tim 
i dea &ddo 

vecer coronata con SO > splendol SU. n Dallon 

sv d: domenica la sia opera. le ne tina + 

Nortutti i va enti a3: cenauti. "e dep 
Sir ole Musicali varia il ring grazia. | Me; 
della città e l’augurio che la doro er di latta ri, 
irteligente ed attiva cont tinui DÉ sta A 

prospero cammino. 
tg ie 

| funerali del dott. FS esa 
Una vera moltitudine di implee o Un lozzg e 

professionisti autorità ed amici, DE gio Ì trionfo 
parte ieri sera ai funerali del comp? ti, hi de 

d. ttor Fusari. yegio le di 2iar 
Gitre alla rappresentanza del co A Cui © tono 

notarile di Udine, abbiamo n0# podo I dio Eadon 
piechetto del secondo fanteria, ti dei | fr 
che il notaio Fusani era ex capita! 1000; TMey Faccio 

Bersaglieri. Seguiva la bara ;l fra 08 fiori g 2dU 
e i nipoti i rappresentanti della sati Berg Nel e 
Caltonza, della Società Cattolica Ba, tempegt n 

« ceorso, gli impiegati dell > A genzit 1 alla se | 
Sa dell’ Ufficio Regente, delle Sblendo, à 
poteche; le rappresentanze della. sf Ta de] A 

fettura, dell’ordine degli avvoe ; vio |» Bar ll 
scuole ‘professionali Femminili Sop, dagi 

Grazzano, l’Istituto delle Zitelle 2, | la a” il 

presentato oltre che da numerose ® ole q Bate 
ache da alcune suore giacchè la 8° 0, DÀ i 8 
cel defunto è monaca in detto Istitt te |di M “ANqu 

Numerose le corone di' fiori ng o "i «Ri 
quali quella del fratello, dei nip° MERA % è Ca 
la sorela e degli amici. sa? | lare Negaz; 

Il corteo percorse i] tratto di * E 
gr | Daly 

Canciani ‘e fece il giro di Piazza Pay | fl 

como sostando davanti alla chiesa | 
ebbero luogo el esequie funebri. 0° LINO 

Un lungo corteo composto di @ alto ile 6.90 
e dalla numerosa cerchia di 2 ammite f i} ‘West; ; 

‘ri che col defunto Notaio EDDIE) bi he, DE. 

porti d’affari, venuti anche da Jef di Ada v 
no per esternare la loro Il ic0n085 la SÙ 
al buon Giovanni ‘ed i] cordoglio PA lb OMiinio: 
immatura perdita dell’ egregio È RS Sme 

sionista. 4 Piet, Poey 
Alla famiglia sentite condogliaP? Varg tere Metto. 

| «Fiamma. giovanile , ia E 

questa volta è uscita a sei pagin?. pe fi tto l 
Auguri di continuazione. dh RNA RI dal 

maggiori fortune. 

Laurea 

  

pr 
La gentililssima fucina Marea po: f 

quelli consegui in questi giorb. ig it 
dova la laurea in matematica. ih Be 
me congratulazioni, IL blica 

arr nl fara 
.c0 ea “tte bai dei Pubbl Moya, 

Mercoledì, 19 Luglio 1922 940 brio 4° 
Levai l‘sole 4,52 — Tramont? se i bet, ist 

Leva la luna 0,84 — Tramont® Iffto, Serie 

SANTI ED ONOMASTICO — | h db 
| Via SL 

(19 Luglio) pi a "bian 

S. Vincenzo de Paoli; fu la P. ‘ao Ra ‘Mor "N 
ficazione della beneficenza in !° pa) tha “'cogt 

PA (da pit nel sec. XVIII. Morì ottuagena!? 
#01 te Ut; 

Ap no 1659. — S. Pietro de’ Cres 0 
# 

  

nel 1323, onorato a Foligno — ia Neadi 

maco, papa dal 498 al 514. IN n; 
e 

3 (20 Luglio) sot i) O dato 

‘ S. Gerolamo Emiliani — 8 anto (Ia 
Dif. | | sica Vita 

DIARIO SACRO | jul Nt mapei 
q SY 

Venerdi, 21 corr. nella Chi n3400) Larita è 
Purità, presso il Duomo, si £8 “5;a OP A a Sol i 

‘za mensile degi Asecritti alla de UL en 
ra diell’Adora4ione Perpattà si Vo ®m; 
Chiese povere. ‘ 000 di Ùa l'ora | 

[La mattina alle ore 10 p0ess? Jepn sl K' fra 
vorino; la sera alle 18 Of@ Sa Un hi Dop 
Adorazione e Benedizione i Item, Sa po 

MERCATI soia Mast, 
PAIA La mol + Ot 

LUNEDI 17 — Azzano 2? pt0, +0 il 
Palmanova, Rivignano, gare) db gd Uni soa 
mezzo, Pieve di Cadore, o Vittont mprie? Mme ADR 
MARTEDI 18 — CodroiP® dn Diy 8 

mo, Feltre, Spilimbergo. .. ana Vis Um 
MERCOLEDI 19 — Lat al ole “no, 

niele, Oderzo, Monfalcone. saino, Dit co È 
GIOVEDI 20 — Sacile, gag? sd Ran Map 

‘nelle Alpi, Portigruaro, Vito I 90 Pan; np; 

VENERDI 21 — post ‘ata 
mento, Udine, Longaron® io St Ù 
Beto. DIE, da ti or 
SABATO 92 — Porde® idol R Ùi “Ta         

bistata. 
Il maestro Mario Mascabuii che aires     alla Camera di Commercio. ani. re d’artista p1) cssere «contento di 

  

tritissimi gli appl: musi e la Serenata su 

se e preparò l ‘orchestra con tvtta la sua 

reo; 

    

  

Motta di Livenza, Ode 

è Abbonate 
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sas i Una apoteosi. Una marea, u- 

vi (i ‘Ommozione, un delirio di popolo. 
, PE di; "dti n serie di canti, di viva, di 
nistà * Una fantasticheria di luci, Ma 

x vg cronaca preferiamo il tito. 
la Dato dal popolo. Il popolo ha isur- 
: gesta festa, l’ha fatta tutta sua: 
vogna tezza arla to al monopolio anche nel bat- 

> defi- Spirito Con un nome che ne indica tu 
fra ray dMimatore: «La fieste dal ple- 

pie?! } 

lei F9- Ale, La mattinata 
se ae | Danig” Cinque i in punto un allegro scam. 

ra. È ni, Zio CA dal sonno i parrocchia- 
grave | ka a inizio Qdo loro la gran festa che 

e | day n pe specialmente quelli 
; viag 5 è Popolare, balzano dai loro 

‘sta 1% cOoME per prepararsi ad una 
È la ag Ma di famiglia, si danno ope- 

at | dg obbare le finestre e le porte 
quece” la ° Case con drappi, fronde, fio- 

map Uloncini. Il lavoro, cominciato ìa 
dele + om si prolunga anche nelle prime 

pen! Muli: Pomeriggio, specialmente in via 
pope de Ja % che, come per incanto, si ve- 

pl. 50° Masta | Tivestit a di drappi. Le.case di 

DI a Signorile non addobbate son 

segati da È di Mezzo, Ronchi, Bertaldia, 
prese? Ut ong € le altre minori, sono tutte 
spia lar . 9 di colori; tra i quali spicca | 

Ù, ele fronde raccolte negli or- 
peg! h Vie È dini, ne campi, ad intervalli 

ni “ui de i atraversate da festoni, da 
sul | "Sine no palloncini e sventolano ban 

pod afa 
td pate. deciata della Chiesa è pure ricca 
Bano Ori 8 obbata con drappi e vasi di 

i di Îfta wy Centro spicca una grande rag 
0, tem m 

cl | Pesta}, 
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Si 

Nte, 

Un 

US che i sedici 

io} 

ît le 

Dì a ua 

Cani d 

eÉ ormano un ’ecgezione in- 

®Mogramma di Cristo tutta 
(di lampadine elettriche .che 
‘Manno far risaltare col loro 

Attistico disegno. E” ope- 

Barza chat elettricista sig. Se 

Lp OTtalo della facciata spice 
° eDigrafe: 
Solennità del Carmelo . 1922 

Mon “e 1 lustri di vita pastorale — 
dI Negildo Querini — erea- 

‘aNonico vnorario — fulgidi 
èSazione feconda d'’opere dura- 

fervorosa testimenianza del 

testimonianza di Dio». 

aa 

la chiesa è zeppa di fedeli, 
I i innumerevoli giovani d’ Si 
i &br assistere alla S. Messa cele-' 

Vicario Generale dell’Archi- 1 
Mons, Luigi Quargmassi, e 
lone generale che riuscì vera. 
Merale, poichè i partecipanti:|. 

Qua Poco di sotto il migliaio. Monsi.! 
‘’gnassi 
Presenti: intonate alla circo- 

rivolse anche belle 

a banda di Lavariano, di- 
 Basciu, fa il giro per le| 

è Parrocchia sonando allegre 
Masi impregnando l’aere di u- 

si tà Sioja festosa. 
i Î Pia | Mita. nervosissino giocondo, 

d "i Tata 

a 

ansiosa, giungono le 10, 

giovani dei 
iti con grande amore, non 

cio, da quell’ abile organìz- 
ande” che è il M.o Giovaùni 

i | ua Labp; “tino fatto miracoli. 
6 Mo trovati affiatati e privi di 

pico che non è raro in si- 

ANze, La folla numerosa che 

Suonare dinanzi la Chiesa 
È li ha spesso caloresamen- 

ed obbligati a numerosi 

pi musicanti, preso corag- 
to primo saggio, magnifica- 
«dano dato fiato alle trom- 

lasmo, a vari intervalli, du 
la E Bravi giovani 

Circolo ! Avanti con sem. 

eha nello studio, chè la 

Nieurata! 

© cerimonia in Chiesa 
gio al Parroco. 
8 

g Ha Messa solenne che ver- 
a Mons, Querini. Una cal- 
la preso già il suo posto 

® attendere la venuta del fe 

6, all’ora stabilita pre- 
Toce, dal Clero della par- 
Merogi altri sacerdoti, tra 
Sori Mauro, dell’Oste, 

el Seminario e dal par 

a Cro 

sa del Collegio Urbano, 
Ù Si avanza indossando le 
DE protonotario apo- 
diritto, spettano al Ca- 
a di Udine) fatto se 

: ‘Penetici applausi, batti. 
i fazzoletti del popolo 

Nda suona e i giovani 

ca nei loro assordanti : 

dae esa è al canto del «Sa- 
Uerini prende’ posto 

mt Ositamente preparata 
© ufficiale omaggio del 

e per: 

fare il primo debutto sn 

» atteso con impazienza, de.. 

ie Anche di inaugurazione del 
40. a di °lo corpo musicale. Bisogna 

  

la parrocchia per bocca:del Cooperatore 
‘don Francesco Rojatti. 

Finito di parlare il rappresentante 

del Clero e del popolo della parrocchia 
sale l’altare Mons. Querini, il quale, vi 
sibilmente commosso, legge un ringra- 
ziamento. 

dd 

Segue la Messa solenne. La cerimo- 
nia si svolge con tutta l’imponenza del 

ia accompagnata da bellissima musi. 
ca. Viene eseguita dalla. Cappella delle 
Grazie, diretta dal M.o don Luigi Pal-| 
la con all’ organo il prof. don G, Pigani, 
la «Missa Eucaristica» di Perosi. Otti- 

ma sia la fusione delle voci come quella 
tra j cantori e l’orchestra d’archi raf-| 
forzata, con buon effetto da qualche ot. 
tone. 

Terminata la messa, il corteo fa ri- 
torno, com'era venuto, tra le rinnovate 
acclamazioni del popolo, nella casa ca-. 
nonica. 

Ii banchetto e i brindisi 

Il banchetto, offerto dal festeggiato, 

ha luogo in un salone del Circolo del 

«Lelio Michelini». Esso viene signoril- 
mente servito dai proprietari del Re- 
staurant «Al Torrente». Vi partecipa- 

no oltre i.monsignori sopra nominati ed 

il elero della parrocchia, la Fabbriceria 
una rappresentanza. dei CREBIEEIOI, del 
Circolo «Lelio Michelini» fil M.o Ba: 
sciu, il prof. Drigani, il Rev. dott. Tonup 
tI, fer Primo Palla, il prof. don Piga- 
bi: ed altri. 

E viene la volta dei brindisi. li apre 
‘il più giovane dei parroci di Udine, don 
Urtovich, il quale dopo brevi parole, 
Gffre, a nome dei colleghi, una pergame 
na rinchiusa in artistica cornice. La de- | 

dica ‘cosî suona: «Al Rev.mo Mons. Er- 

menegildo Querini — nel XXV anniver 

sario di-cura parrocchiale — nel rione 

popoloso della B. V. del Carmine — no 

minato canonico onorario — della Me- 

ti opolitana udinese — beneaugura — il 

collegio dei parroci urbani — dal signo 
re pregando — all’amatissimo collega u 
mile laborioso — diuturno apostolato ® 

gnor fecondo di bene — tra i figli che 
devoti e grati — oggi lo acclamano». 

A nome dei parroci urbani, e ‘SUO; 
aggiunge pure sentite parole Mot 
Dell’Oste che per tutta la giornata vol 
le essere a fianco dell’amico e collega 

| festeggiato; 
Don Attilio Ostuzzi, il nostro Diret- 

| tore, che da molti.anni gode della pa- 
ona ospitalità. di Mons. Querini, vuo- 
le esser tra i primi. @ brindare: in suo o- 
nore. 

L'erdico patriottismo di Hons: ‘tun 
« Ho l’onore — dice don Ostuzzi — 

| di portare a questa festa l’adesione dej 

più ‘grande Poeta friulano e; forse, del 
più grande fra i gseti italiadi viventi: 
di Mons. Giviseppe Ellero (applausi). E. 
igli, amico intrinseco ed ammiratore sin! . 

cero del' Pastore mons. Querini ‘avrebbe 

voluto ‘presenziare di persona; ragioni 

di salute lo tengono lontano da Udine 

l ed io ho l’incarico di proclamare che è 

fervidamente presente in ispirito. 

A me che, come in altra analoga occa 

‘sione ebbi a dire, verso Voi, monsigno- 

{ re, ho filiale riconoscenza perchè a Voi Ta 
Duan del telo Michelini,, «devo la mia educazione postsacerdotale, 

sia permesso rievocare, in mezzo al fa- 

‘sto delle odierne manifestazioni in vo- 

stro onore; un’altra manifestazione che, 
pur non esserdo tanto ‘clamorosa, deve 
aver solcato indelebilmenife dl vostro 
cuore. Era il 3 novembre 1918. Da po- 

chi minuti Udine era stata liberata. Sot 
to le finestre della canonica del Car- 
mine un’assembramento di giovanotti | 
e di uomini maturi prorompevano in 
‘acclamazioni entusiastiche al Vostro in 
dirizzo. Erano molti dei centocinquanta 

prigionieri italiani di ogni regione d'I- 
talia che Voi avete sottratto alle soffe- 
renze della prgionia attestando che e- 
rano vostri paroechiani, non militari, 
con quei famosi certificati di legittima. 
zione, ognuno dei quali avrebbe potuto 
— se, com'era facilissimo, scoperto -— 
costarvi il capestro. (applausi). 

So che nel clero friulano tanti e tan- 
ti, sia pure in minor misura, tcorsero il 

rischio da Voi, Monsignore, affrotiato, 
scrivendo sella storia del patriottismo 

. italiano quella che fu definita «pagina 

d'oro» da scrittori alieni dal clero. Ma 
‘nelle Vostre parole di stamane avete 
voluto dare alle feste odierne il caratte 
re di una celebrazione del Pastore di. 

Cristo\e del sacerdozio. Permettete a- 

dunque che iv alzi il bicchiere al sacer. 

dozio ‘cattolico in generale, che sentia- 

mo così eccelso in noi stessi, così picco- 

li; al patriottismo cristiano e sacerdo- | 
tale, sostanziato esclusivamente d’amo- 

re e di sacrificio supremo personale con 
esclusione dell’odio, di cui è fatto un 
patriottismo spurio che noi non ricono. 
sciamo perchè serve la Patria solo, in 

i quanto può dar occasione di sfogare. i 
stinti belluini di violenza e di oppres | 

| slone altrui; che io alzi il bicchiere, con 
santo orgoglo, al sacerdozio friulano; a 
Voi che oggi nè assurgete a Simbolo, 

Le parole del nostro Direttore, che 
la tratti tremavano di commozione, a, 
volte tuonavano di entusiastica persua- 
zione, vennero subissate dagli applau- | 
SÌ, 

li Monsignore del Popolo 

E dagli applausi venne sottolineata | 

‘ ogni frase; interrotto ogni spunto del 

  
  

  

brindisi del prot. don. Drigani. «La fe- 

stività che oggi si svolge al Carmine 
è tutta festività di popolo - — egli di- 

ce. — Mons. Querini è il parroco del | 

Popolo. Rare volte accade di trovar un 

uomo cinto ‘da tant’onda di affetto po- | 
i: sincero e spontaneo... 

sta perla del clero udinese. Il collare 
di Mons. Querini è tinto in rosso, per- | 

chè uscì rosso.dal cuore del popolo, il 

quale è generalmente buon giudice nel. | 

la distribuzione delle sue significative 
onorificenze. Che .cosa fece mons. Que- | 
rini per cattivarsi quell’affetto pacato 

e costante che ha i suoi giorni di esplo. 
sione ardente, entusiastica? Non asce- 

se 1 palchi dei tribuni; sopra tutto non 
mentì, non adulò, ma diede al suo popo- 
lo i frutti di un'opera di continuo, squi 

Sito sacrificio; apri i tesori del suo cuo. 
re generoso; a traverso i fasti di un’”o- 

pera gloriosa diede sopra tutto prove 
di una modestia, di una umiltà edifican 

tissima. E’ questa umiltà che vogliono 
oggi glorificata i suoi figli. 

Coi fanciulli Egli è fanciullo sapien- 
temente; regge i giovnai con larghez- 
za di vedute; anime giovanili di tenden 
ze opposte s’incontrano armonicamen- 

te nel cuore del Parroco venerato; per. 
sone mature amano rifugiarsi nella gra 

vità della sua perso®taa e specialmente 

del suo giudizio. Non ha una concezio- 
ne monca della vita cristiana. Per il 
suo popolo si sacrifica in chiesa ed esce 
di chiesa per favorire le più svariate 
organizzazioni della vita pubblica: al 
suo modesto cenacolo s’assidono volen- 
tieri insieme gli artefici nascosti della 
vita interiore ed i più strenui campio- 
ni delle gloriose battaglie della nostra 
vita pubblica, i 
Monsignore! Entrate anche voi a far 

parte del Collegio dei professori del Se 
minario; non v’atterisca l’età; Gerte 
cose non le può insegnare che un pro- 
fessore vecchio ; venite in Seminario ad 
insegnare ‘alle Fio vani schiere del no- 

stro clero il secreto della sana e. vera 
popolarità cristiana. 

In qualunque ipotesi. non potrete 
impedirei di guardare a Voi come ad 
un modello e di brindare alla salute del 
«Monsignore .del Popolo». 

Gli altri brindisi 

Parla poi il sig. Pietro Venturini. a 
nome del Circolo «lueliv Michelini» di 
cui egli è Segretario. Gli presenta le 
felicitazioni. collettive per la circostan. 
za. Diee che ‘um.coro di preghiere gi ele_ 
va incessante per i] benefattore dai gio 
vani .del Circolo; promette a nome di 
tutti a Monsig. quale a secondo Padre 
affetto ed ubbidienza illimitata. Promet. 
te inoltre-che i giovani.del Carmine, Co. 
me hanno procurato di esserlo per ill 
passato, vogliono continuare ad essere 
in modo sempre più efficace il braecio 
destro del Parroco. . 

A’ sig. Venturini segue, con analoghe 
parole, a nome delle istituzioni femmi- 
nili della Parrocchia, Don Francesev 
Rojatti. 

S'’alza poi il decano dei sacerdoti del. 
la parrocchia, il venerando don. Giusep 
pe ‘Pecoraro, il quale, malgrado, i suoi 
novantun anni, invitato, improvvisò 

magnifiche parole da far.trasalire è per 

il loro senso profondo e per l’anima in 
7! fervorata con .cui le pronunciò. 

| Don Ostuzzi lesse, tra gli applausi, 
um dialogo gustosissimo nel duplice ver. 
nacolo, friulano e veneto scritto per la 

circostanza, dal popolare Zaneto. Don 

Varnerin parll a nome dei educati da 

Mons. Querini, il Padre Guardiano dei 

aOppuccini a nome del Convento, don 

Grosso brindò in «napulidano» porgen- 

do a Monsignore i ringraziamenti dei 

prigionieri.da lui sottratti alla catti- 

Vità. i 

Il M.0 Basciù parlo an ome del Ter- 

z’Ordine Domenicano .al quale Mons. 

Querini appartiene e pose nel contempo 

in evidenza la circostanza singolarissi- 
ma che l’onorificenza |del festeggiato 

venne chiesta. anche dal Collegio. dei 
Parroei. | 
Da rilevarsi il particolare: che dici. 

te il banchetto vennero nella sala a 

rendere omaggio di fiori e versi due 
‘bambini dell’Asilo dell’Immacolata ed 
un gruppo di. fanciulli inviati dai loro 
picoli colleghi della parrocchia, sponta 

‘neamente, senza che ‘alcuno suggerisse 
loro l’atto gentile. ‘Anche le fanciulle 

vollero rendere all’amato Parroco il 
toro omaggio. Verso la fine il banchetto | 
‘venne’‘rallegrato pure dal suono delle 

bande di Deganieno e 00 elio Mi.-| 
.chelini». i > fa 

L'imponente processione. 
Mai a memvria d’ uomo, al Carmine, 

e quando si dice al, Carmine si può in- 
tendere in città, si svolse processione 
più imponente, solenne. Lia caratterizza- 
rono l’addobbo insolito delle vie, Ja ri- 
gurgitante fiumana di popolo, il racco- 
glimento profondo con cui si svolse 
la imponente falange È di giovani che| 
precedevano il numeroso corteo cantan.| 

do a gran voce. il «Noi vogliam Dio», il 

canto cristiano che risuona a, Lourdes 
e nelle processioni Eucaristiche interna” 

      

zionali. L’accompagnava la banda dij 

Liavariano ed essecondava spesso il can- 
to la folla che fiancheggiava il percorso 
la quale faceva cenno d’incitamento al 
giovani con le lacrime agli occhi. Simi 

le effetto faceva l’altro canto di Lour- 

des «E’ l’ora che pia». 
Tra le bandiere partecipanti al corteo 

seguite da numierose rappresentanze, 

notiamo quelle del Circolo «Lelio Miche   
come que- | 

i limi», del Ricreatorio Festivo Udinese, 

del Circolo «S. Giorgio», della Cassa O. 

i peraia del Carmine, del Circolo delle 
| Giovani «Giovanna d’Arco», delle Ma- 

idri Cristiane, del Terz’Ordine Domeni- 

cano ed infine quella recentemente inau 

I gurata della Bianca Legione dei Pic- 
coli Rosarianti, seguita da una lunga 

| schiera di bimbi, condotta da P. Castel 

i lani delle Stimmate, recitanti li litanie. 
er completare una cronoca precedente 

| notiamo che questa magnifica bandiera 
| venne eseguita dalla distinta pittrice 

| si&. Berghinz, mentre il nastro venne 

lavorato dalla sig.na Modotti. 
Magnifico il colpo d’oechio allo svol- 

to per via Aquileja, presso il ponte del. 
la Roggia e geniale l’idea di chi volle 

a metà via far scorrere una squadriglia 

di minuscoli areoplani che lasciavano 

| 

gine ed al Parroco. Del resto innumeri 
Cartellini piovevano lungo il percorso 
Sopra il corteo da partechie finestre. Fa 

leva servizio durante la processione 
oltre alla banda sunnominata, anche 
quella di Colloredo di Prato, diretta 
dal M.o Mattitssi, marciando in testa 
èd aprendo il corteo. 

Con ordine perfetto la processione 

svolto il suo giro, rientrò in chiesa uve 
Venne, a piena voce di popolo, cantato 

Un Te Deum di ringraziamento. . 
A funzione finita un gruppo di gio- 

vani cattolici di diversi circoli, raduna. 
ti intorno le bandiere, intohava dinan- 

zi alla Chiesa l’inno delle battaglie cri 
Stiane: «Su sorgiam compatti e liberi». 
Altrettanto, partiti î giovani, vollero 
fare le numerose signorine ascritte al 
circolo «Giovanna d’Arco». 

La passeggiata serale 

I parrocchiani del Carmine vollero 
alla sera avere ad ogni costo per le 1o- 
To vie il loro amato parroco. E tosto, 
preceduto da fuochi di bengala e dalla 
banda, cavallo di battaglia della gior- 

nata, si formò il corteo improvvisato. 
Il Parroco festeggiato era contorniato, 
oltre che .da Mons. Dell’Oste, dal dott. 
don Buttò e da don Cossettini da tut- 
ti i sacerdoti della Parrocchia, dai capi 
delle associazioni cattoliche e da altri 
amici. Seguiva una moltitudine di po- 
polo osannante. Ovunque il corteo pas- 
sava era un continuo agitare di mani, 
di cappelli, di fazzoletti e un non me- 
no continuo urlio di Viva il nostro Par 
roco; Viva il nostro Pastore; Viva il 

nestri bon plevan; Viva il Padre dei po 
veri; Viva il Papa; Viva Gesù Cristo; 

Viva Maria Santissima. 
Il nucleo di persone tra ‘cui stava il 

parroco era circondato da una schiera 
di giovani che facevano catena serra- 

ta. i i 

Difficile e troppo lunga cosa sarebbe 
il descrivere nelle sue proprie tinte la 
impressione profonda che dava ai par- 

tecipanti ed agli spettatori il caratteri. 
stico corteo. Noteremo solo un gentile 
particolare. Sotto l’ampio portico di 
una casa di via di Mezzo, foggiato a 
modo che sembrasse la grotta di Lour- 
des, dietro a cornitaggi e una gran sta 
tua della Vergine, un coro di ragazzi- 

ne cantava con perfetto affiatamento il 
coro di Escher della «Maridarole»: «E 
è sunat l’Ave Marie...» «Buine sere 
sior Plevan». Durante la processione lo 
stesso coro aveva cantato il coro ma- 
riano: «Mira il tuo popolo». 

Davanti la Casa Parrocchiale 
Rientrato il parroco in casa, la fol 

la non volle sciogliersi ed addensatasi 
reclamò a gran voce la comparsa alla 
finestra del festeggiato. Mons. Querini 
aecondiscese e s’affacciò. Immaginarsi 
lo scoppio d’applausi! Bisognava par- 
lasse, ma per lui già troppo eommosso 
ed affaticato, prese la parola Mons. 
Dell’Oste che si fece eco dei ringrazia. 
menti di Mons. Querini. Il suo discorso 
venne seguito da applausi. addiritura 
‘deliranti; 

Per altre due volte si volle il festeg- 
giato alla finestra. 

| Moltissimi doni giunsero a Mons. Que 
rini di parroechiani ed ex parroechia- 
ni ed espressioni Gi giubîlo senza nume 
ro da amici lontan'. Tra le adesioni me- 
tino di venire ricordate quelle di $... 
Mons..Isola che ehbe campo di ne 
zere Mons. Querini da Vicario Genera- 
le, dell'Arcivescovo Berengo del quale 

"Pr fido segretario, a quella del Sindaco 
«di Pricenimo; ove Mons. Querini, una 
trentina d’anni fa fu cooperatore la- 

seiando di, sè il niù grato ricordo. 
ti 
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Unione “Tabacc ti Vine d Provincia 

mese nell "Albergo al Telegrafo da que- 
sta Unione, presenti la quasi totalità dei 
«rivenditori, dela città venne data lettu- 
ra delle relazioni annuali morale e fi- 
‘nauziaria che ottennero l approvazione 
unanime.   importanti interessi di classe è alle e- 

ATE REISER GR I EI SPE RO ne O AMRITA A REI 97 

cadere cartellini inneggianti alla Ver- 

  

  

AT ‘assemblea tentua venerdì 14 corr.   

"DATATE PUO EI 7 E 

lezioni del nuovo consiglio che riusciro. 

r.o ad acelamazione. 
Da parte degli intervenuti venne se- 

duta stante versato al Cassiere signor 
Zampi Giuseppe la quota annuale sta- 
Lulita in L. 15 anche per i nuovi soci. 

Ritorno alla vita: semplice 
Se gi uomini e le donne ritornasse- 

ro alle saggie abitudini della fanciul 
lezza non ci sarebbero debolezze renale! 

mal di testa, vertigini, sforzo mervoso, 

disturbi urinari, mal di schiena, gon 
fiorì di idropisia e dolori reumatici, ki 
flettele ed agite secondo questo consi. 
glio e lasciatevi aiutare dalle Pillole 
k'oster per i Reni, per diventare e ri. 
manere sani, — Uvunque L. 5 — sei 
scatole L. 29 (bollo compreso). — Per 
posta aggiungere 0.40. — Dep. Genera. 

le, G. Giongo, 19, Cappuccio, Milano 8. 
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Spieciole di 
L'AUTOMOBILE DI SERVIZIO pub- 

blico cittadino N. 66-997, lungo il per- 
corso Grado-Agiulileia investiva certo 
Marino Cattaruzzi di Pietro ’anni 16, 

dda Pasian Schiavonesco che correva in 
bicicletta. Le ruote gli sono passate so. 
pia il corpo. Raccolto semivivo, venna 

trasportato a Udine dal sig. Augusto 
Degani che sopraggiungeva in automo- 

iile. All’Ospedale di Palmanova il gio- 
«ne venne tosto curato e dichiarato 

fi cri pericolo. 

ALTRO INVESTIMENTO avvenne 
ieri nîattina sulla stradone di Campo- 

formido. Un ‘camion militare investiva, 
fratturandogli una gamba, l’operaio 
(:useppe Gregoris d’anni 46. Venne ri- 
coverato al nostro Ospedale. 
SCAPPO’ CON UNA BICICLETTA 

E 4000 LIRE non sue il viaggiatore 

{oato Avellini. La somma l’Avellini la 
«veva riscossa per conto del sig. Dome. 
nico Topazzini alle cui dipendenze era 

il galantuomo in qualità di viaggiatore. 
LAVORANDO IN FERRIERA l’al- 

t"a note l’operaio Macor Ermenegildo 
di anni 29 da S. Osvaldo fu colpito da 
un ferro che gli trapassò la mano de- 
stra. All’ospedale l’infortunato venne 
giudicato guaribile in 20 giorni. 
ZAMPARUTI ATTILIO di anni 29 

da Pagnaceco, venne ricoverato all’o- 
snedale per gravi ferite alla mano*de- 
stra, riportate sul avoro. 

Fu giudicato guaribile in D giorni 

salvo complicazioni. 
PER SCOPPIO DI UN TUBO DI GE 

LATINA i] tredicenne Del Do Adolfo | 

riportò gravi ferite alla mano sinistra, 
g'udicate guaribili in 10 giorni. 
PER CADUTA DA UNA ARMATU- 

‘PA l’operao Colautti Angelo di anni 
49 da Tissano riportò fratture multiple 
giudicate BESCSO in 25 giorni salvo 
complicazioni 
AVVELENATO. — Per cause ignote, 

il negoziante Giovanni Locatelli di anni 
". abitante in via Pastrengo N. 7, in- 
goiava ieri tre pastiglie di sublimato 

corrosivo. Fu trasportato d’urgenza al. 
L'ospedale dove gli furono prodigate: le 
evre del caso. Dato lo stato grave sa- 
ritari riservarono la prognosi. 

VENNE TRAVOLTA dal camion del 
l’Albergo Italia certa Bravin Maddale- 
le a di anni 20 abitante in via Lumi- 

emacco 72. Fu giudicata guaribile delle 
varie fratture, in giorni 20. 

To a 
Crenaca delle Sport 

sen 

  

Società di Tiro a volo 

Domenica 28 corrente alel ore 15 a- 
vranno luogo allo Stand della Rotonda 
celle gare di tiro al piccione dotate di 
L. 5000 di premi. 

Fra giorni pubbicheren.> dettagliato 
programma. 

doo 

  

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

ao 

      

‘ SA0T i RIO | 
AVVERTE 

la sua Spettabile Clientela : 
che si é frpepppieta in Via| 
Manin 18,0 

ROTTARO LULÙ i tIDon 
vo 
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# 1 = Gionfero Valeria 
Il padre Cesare, la sorella, la mamma 

gli zii ed i parenti tutti ne danno ango- 
sciati il doloroso annuncio. 

I funerali avranno luogo in Tricesi- 
mo giovedì 20 corrente alle ore 9. 

La presente. serve di partecipazione 
personale. 

Trieesimo, 19 luglio 1922. 

  

d la vare» Ricerdhe d’ impiego cent. 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali 

rola. 

Ass, 15, Minimo 10 alla pa. 

24 LEI 0 ds creroa np 

Commerciali 
  

MOBILI da camera e cucina della 
Fabbrica Mesaglio di Feletto Umberto 

(Udine) sono in vendita in Udine, Vico 
lo Caiselli 6 (Vicino l’Albergo al Tele- 

grafo). Lavorazione robustissima ga- 
rantita prezzi buoni. 

  

Fritti 
  

MAGAZZINO in via Tiberio Deciani 
affittasi. Per trattative rivolgersi via 
Gemona, 72, Udine. i 
  

Domande d’impiego 
  

SIGNORINA distinta occuperebbesi 
ufficio quale dattilografa o cassiera. Pre 
tese dopo prova. Scrivere Casella Pe- 
stale 37 - Udine. 

    

dp. 

MALATTIE POLMONARI 
GABINETTO RADIOLUFHCO Pneumotorace tera- 

- peutico.FEsam i .mierosceo- 
E pici - Riceve tutti i g'orni 

trenne i festivi, dalle 10 
alle 11 e-dalle, 14 alle 16. 

Doll. [Ppnaro Ambulatori» gratuito yer 
i non abbienti... 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - Udine. 

E N 

Dott. CARLO CONTI 
Medico al Padiglione Tullio 

Malattie polmonari 
Pneumotorace terapeutico — RADIOSCO- 

PIA. polmonare — 
chimici coi più moderni metodi d' tadagine 
— Reazione Wassermann. 

Via Iacopo Marinoni (Già S. Maria) N0 27 
Udine ‘ vo) 

e 

  

  

  

TRIESTE 
Ronin i tipi 

SUjE E 

Verde paro 

   
i
l
a
 

già da anni riconoseiuti 
e constatati prodotti 

insuperabili 
;: pron a tentf 

_ UL FL MT - le 
Via F. Mantica, 49 

  
  

* * w 

CASA DI cura 

ET publ d'orecchio - naso - Pa 

    

SPRCIALISTA           
  

Bagni di 

Prezzi modicissimi - 

1 gnano 
(ALBERGO STELLA (ins a mm) 

“Servizio inappuntabile 
Servizio trasporto passeggeri da Precenicco con vaporino capace — 

di 250 penoie. - a dal proprietario dell’Albergo, 
Si passò quindi alla, trattazione di È BRAIDESSI ANGELO, propr. 

Teri alle ore 14 spirava dopo brevis- ° 

sima malattia all’età di anni 17 

esami microscopici e ’ 

- Riceve tutti i giorni dalle 12 alle 14 in. 

Dott. GUIDO PARENT! 
UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 
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ppt DIOR DENTE IRE E VEE ERRO ELIO 
PARA) IE ML I era UIL ARLA IRA as 

it vigore LI primo GIO 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a 

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d. — 17.15 

20'd. 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 

riva) — 10.33 — 14.55 d. — 18.19 

— 20.55 d. 
PORDENONE p. 3.25 d, — 6.42 — 

10,58 — 15.17 d. — 18.44— 21.15 d 

TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.39 — 
16.48 d:— 20.30 — 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 — 
17.40 d. —- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA - UDINE 

“VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
10 — 15, 1640 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
168: 1954 

PORDENONE p. 2.46 d, — 7.51 
10.1 d:-- 1429 d.— 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 6.5 — 8.17 — 
10.21 d. — 14.52 d, — 18.8 — 22.20|. 

PONTILE PER GRADO 
CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.20* — 8.30* 
— 16.45 — 20.15. 

CERVIGNANO a. €.20* — 9,21* — 

17.36 — 21. 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.33* — 

18 — 21.10. 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 

— 21.38. 
UDINE a. 7.59* — 14.55 — 19,29 — 

22,10. 
(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . $, GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19. Se | 

S. GIORGIO di NOGARO a. 7.10 — 

12.52 — 19.30*, 

(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 

S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 
13.15 — 18.22. i 

PALMANOVA p.i — 14 — 18.56. 

VILLA SANTINA . STAZ p. CARNIA 

VILLA SANTINA p. 6 — 8* — 11.30 

UDINE . di 

    — 17.10* — 19.50.   UDINI a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15.40 d. — 19.6 

— 22.20, i 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13 — 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA p. 5.59* — 8.16 — 12.47* — 
14.45 — 18.15 d. — 20.40. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
18.45* — 15.82 — 19.5 d. — 21.50. 

(*) Non si effettua la domenica. 

Si UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 
14.10 — 17.20* (fino a Gorizia) — 
19,50. 

ì 

CORMONS p. 5.48 — 8,21* — 12.14 —. 
| 14.45 — 18,64 — 20,31. 

GORIZIA p. 6.25 — 8,53% — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.81* (arriva) 
ZLI. 

TRIESTE a. 8.99 — St 55* — 14.10 d. 
— 17.15 — 225 

(*) Non si TERNA la domenica. 

‘TARVISIO . UDINE 

| TARVISIO p. 5 —- 10.30 d. — 16.35* 

‘i — — 18.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d. 
17:41* d. — 20.5 — 23,26** d. 

cei 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 1241 d. — 
18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. 

. GEMONA p. 7 
9143 — 0,34%8 d. 

UDINE a. 8.50 — 13.35 d. _ 19.85* d. 

— 22.40 — 1.15** d. 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9.25* d. 
— 16.5 d. — 19.40. 

GEMONA p. 4.56** d, — 6.32 — 10.7* 
— 16.47 d. — 20.41, 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.244 d, — 175 — 21.10. 

PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 
| 1150* d, — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO a. 7.48** d. — 10 — 12.47* 
d. -—— 19.40 — 2357. 

> ‘(*) Non si effettua la domenica. 

‘(#*) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

‘UDINE -. CERVIGNANO . PONTILE 

PER GRADO 

UDINE p. 5.5* — 8.55 — 11.30 — 18.5, 

PALAMANOVA n. 5.42* — 9.25. — 

12.30 — 18.55. 
| (CERVIGNANO a. 6.5* — 948 — 12.58 

— 19.19. 
CERVIGNANO 

13.50 — 19. 31 
. 7.15* — 10.5 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10.45 

— 14.30 — 20.10. i 

(*) Non si effettua lia domenica. 

.59 — 12.56 d. — 18.55* 

TOLMEZZO a. 6.21, — 8.21* — 11651 

— 17.31* — 20.11. 
l'TOLMEZZO p. 6.24 — 11.59 — 17.54* 

— 20.19. 
STAZIONE per la CARNIA a. 6.00 — 

12.25 —— 18.20* — 20.45. 
Il secondo tren) fa servizio soltanto 

da Villa Santina a Tolmezzo. 

STAZ. p. CARNIA . VILLA SANTINA 

STAZIONE per la CARNIA p. 7.45 — 
10.45* — 17.20 — 21.20. 

TOLMEZZO a. 8.13 — 11.13* — 17.48 

— 21.48. 
TOLMEZZO p. 8.22 — 11.52* — 17.97 

Lal 
VILLA SANTINA a. 8.45 — 12.15* — 

18.20 — 21.15. 
L'ultimo treno da Villa SANTINA a 

Stazione per la Carnia si effettua il 

lunedî, giovedì e sabato. 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7 — 10.45 — 19. 20 — 
| 18.50. 
MOIMACCO 7.8 — 10.59 — 13.28 — 

18.58. 
REMANZACCO 7.16 — 11.1 — 13.36 — 

19.6. 

19.20.) 

UDINE . CIVIDALE 

UDINE p. 8 — 11.50 — 16 — 20.15. 

REMANZAOCO 8.15 — 12.5 — 16.15 — 

20.30. 
MOIMACCO 8.23 — 12.13 — 16.23 — 

20.38. 
CIVIDALE a. 8.80 — 12,20 — 16.30 — 

20. 45.” 
‘UDINE . S. DANIELE 

UDINE p. 7.10 — 12.15 — 1409 — 

18.45. 
TORREANO 7.37 — 12.42 — 15.22 — 

19.12. 
MARTIGNACCO 7.46 — 12. 51 — 15.81 

SAUL 
FAGAGNA 8.5 — 13.10 — 1o. 590 — 

LEDRO 
S. DANIELE a. 3.99 — ‘1340 — 16,20 

— 20.10. 
S: DANIELE UDINE 

18.90. 

FAGAGNA. 7.26 — 12.31 — 15.11 — xi 
IR 

MARTIGNACCO 7.45 — 12. 50 — 15.30|ì 

— 19.20. 

TORRBANO 7.54 — 12. 99. — 15. 99 — 

19.29. 

UDINE a. 8.20 — 13.25 — 16.9 — 19,55. 

i rr VI _ 

Pramvie 
VILLASANTINA > COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.05 — 14* — 18.30? 

a LODE RASO, 

Ovaro 9.48 — 14.53* — 19. 23% 

20.48** — 23,23*** 

rea 

— 21,5** — 28, 4g#ea 

(**) Solo nei giorni festivi 

(**#*) La vigilia dei dì festivi 

CCMEGLIANS . VILLASANTINA 

— 18.30**. 

Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* — 
19.25**. 

7.30 - 1115 — 13.50 — 

Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40% | {5 

(*) Non si effetua nei giorni festivi Di 

Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15.55* |} 

Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.528, B 

P 
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RAR n eredi ARRE gn a ni rome ie eee 
È RR e ERRE 

GE TNT SAREI 

1525 — 16.25 — 17.25 
19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.13 — 
(915 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.80 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
17.80 — 18.30 — 19.30 — 20.35, 

PALUZZA - TOLMEZZO . 

Paluzza p.5% — 6.30 — 10 — 16.30. 

Tolmezzo a. 6.5* — 7.35 — 1L5 — 17.86 

TOLMEZZO PALUZZA 
Tolmezzo p. 8.20 — 12 — 18.30 

21.00**, 
Paluzza ‘a. 9.39 — 13.15 — 19.45 — 

PR, 
(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Solo il sabato. 

DA PRECENICCO 

Vaporino capace di 250 persone. 
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  | TRAMVIA UDINE - TRICESIMO   Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 ||. 
11.10 — 12. 25 — 13.25 — 1425 i sn 

  

   Ì 

— ie 95 — 

Part. da Precenicco per Lignano 7,40 Da UDINE 

da Lignano p. Precenicco 17,30 Da GRADO 

in ‘elica cai ‘auto corriera da La- 

tisana-Udine. 
PER LA SPIAGGIA DI LIGNANO 
vpi DA MARANO 

Autovetture da S. Giorgio a Marano 
ore 17.30. 

Autovetture da Wanna a S. Giorgio 
ore 17. 

Motoscafo da Marano a Lignano ore 8. 
Motoscafo: da Lignano a Marano ore 12, 

— I. 
pè   | UDINE - GRADO 
Partenza da UDINE. 7,30 
Partenza da GRADO 18.30 

(Servizio speciale) 

19.45 
| 6,80 

us SSR ATMONVIRES ORE CONA I MRI TEN POTOVATE DANS IPOTECA REA DTT SEO RETTO TE GRA n PART E 
12 L3 40 Vi: GR IT IA PORRE AT da E Ano n n 

Mc lc 1 OO S. DANIELE p. 6.55 A 
(ei smagi % 
n n Pa 
3A oh d 

dj n î a dr 

LT more. 

Servizi automobilistici 
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Dortk 

Tolmezzo 

  

   

  

NB. —— rap per 

lalta 72; per passeggeri. di 

FORNI AVOLTRI Cl 
Forni Avoltri p. 

Villa Santina 

Comeglians p. 

Comeglans a. 

Tolmezzo a. 
Villa Santina a. 
Forni Avoltri a. 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. 
Biessano 
Pantianicco 
Sedegliano 
Gradisca 
Rivis 
Turrida 

S. Odorico 
Flaibano a. 

   

DELLE ‘PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a Hrezgi ridottissimi dalla ditta 

G- UDINE 

. Grandioso assortimento Nicole: Camere da letto - Sale da pranzo - stud | 

— Specialità mobili da UFFICIO eil 
0 0,0 e e e e 0 s 0 e 0 0 0 0 0 e 0 0 o 

OTTOMANE Mb CCA] AN VICHE DA L. 250 IN PIÙ 
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; Sede Centrale: VEN EZIA 

Anfecipazioni effettuate dall’ inizio delle operazioni a tutto. il 30 Aprile 1922 

ISTITUTO FEDERALE DI li CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENI 

      

  

      

  

  

  

                  

      

   
  

    

  

  

  

  

  

  

  

  

   

  

   

    

      

  
                    

  

  
  

      

  
    

            
Anticipazioni effettuate ‘nel ‘mese di Aprile 1922 
  

  

  

  

          

Montante ; «| Num. Importo complessivo Importo medio” Percent. 

sino è L. 1o00 Losail, . siroge pri 004 1 I 
‘da 1,000 a 5.000 | 1085 | » 2.631.465 60 ». 2.425.— | 3891 

| da 5.000.a 10.000 274 | » 2.054.739 ; 7.389.— 9.84 
da 10.000 a 20,000 215). »> 3.226.905. » 15.008,— TI 

da 20/000 a 50.000 147 » 4.987.500 » 30.649.— 5.27 

da 50,000 a 250.000 90 | » 8.714.600.— » 96.828.— | 322. 
. oltre 250,000 8 » 10.556.000.— >» I.319.500.— 0,28 

i i 

TOTALE | 2788 | L. 32.756.999.60 | L. 11,785.— | 
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NA ACCESSORI VI | 
A A PREZZO DI FORT: dati i forti quantitativi esistenti in Magazzino. 

‘UDINE - Via Cavour - 

   

      

(UDINE 

  

    

  

  

  

  

I Signori Cacciatori della ‘Provincia e Società kira gli stessi DoS fatti. 

per la Società Cacciatori del Friuli, di Udine. Detti 

prezzi sono visibili: al NEGOZIO DE FRANCESCHI 

in apposite tabelle esposte. 

               
       

Sino a 1.000 da 1.000 & 5.000 da 5.000 a 10.000 da 10.000 a 20.000 da 20.000 a 50.000 da 50.000 a 260;000, Oltre 250,000 TOTALE SA 

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. | Importo Nur. Importo Num. Importo ‘ i Num. | Importo Numero Importo 

, Latta Rio Ri be i ; VIT ne © ul b 
7 

i 

= 2 :428|— 8.414|—| 370) 12.577.4I5/—| 119) 12.752.294/— | 5.108.010 

le di Bell 2664| ‘ 1.891.935|-®| 6382| 16.342.124/46| 1494 10.186.428 971) 15.09 3 »752.294 12 6.260.000|/—| 12012 | 75 él? 

are n66Ai | T09L000 ll upoeg| 38/101.414|-—| 4BoBj, 35,606,866195| | 3082| 45:780.530[80|. 15931 51.502.741/99| | 706| 69.365.631|52| | 68| 33:573-500|—|. 35850 279.1141905 

4 oe PIBGI i z0gwso| .3603|, #.470.925|-°| 1 4081 ROBbaTo a dST at Ai, TEO ips49420/ |: 503 'aquaileaza eci de 5:309,00) n 94:499- ani | 

» » di Udine 30758| 19.231.394|30| 43258 110.937.878/33] ‘9617 69.219.686 "3794. 53° 163.536/-—| 1063) 35.205.038 374| 39:482.765|30 39) 22:282.000.—| 88903 349-520: of] | 

>» » di Venezia 2869|  ‘2.286.315|15 8377| 24.552.884/27 2637 21.245.899 r4l 1978] 32.100;952/II 1603| 53.107.575/23 1005|107.426.795|— 171| 119.518,481|—| 18640 360.2 il” 

» » di Vicenza 2322) 1.417.060|/—| 3222). 8/199.062|—|.- 650), -5«00p.224/—/s; 650| 10.578.084/—| 253] 8.543.190/— 79) 6.844.900|/— 5| 9.154.729/— 7181 49.939 

LIRRE ia 861 

Comitato locale di Padova . ‘88 66.071|—| 210 579.250 64 RPS 55 910.300/—| —. 41 .,1.302.640/—|,,. 29 3.413.300|— (3) ‘1.475.000 — 493 8.250) 

» » di ‘Rovigo . , _ Bu de sega Ag tv > 9.000/— 3 40.000]—+ I 23.000|/— 2 177.000/—|. —, Db si 7 249 gol? 

» .» di Verona . i I 9g00|— CInTS" #307907 7 49.700). 2 35.000/— 4 188.000} — 2 306.000] — I] 1.500,000|— 28 2.406 i i 

| ja ep 160} | 

Operazioni senza interessi 26464| 13.672.992|89| 14302) 26.149.637/44 269 2.021.414/65) 35 I71.106/—| — as dl di o 41050 i; 

ta i 089°] 
Totale 75220) 45.495-843|34 96389) 233.264.525/50/ 20012) 147.515.293/74] TIOIO 165.231,054|91) 5054|186.999,026|22} . 28109] 284.010.105|82 311) 199.133.210|—| 211415 1.261.649 67 Îi 

| di ? i dA t ; 6441] 
| RERFElda di 22 

i —= «| Differenze dipendenti da PoRpificae SAR ID MASO | "e PRE EE tene Ni i 

Finanziamento speciale GORIZIA PARENZO TRENTO Totale annullamenti, rinuncie. = Dodon9 010415 1.272: 0.054 7. 
» » diminuzione — 1051 18.9 

per le Terre Redente.. E FLO 
da 5 lg 

Somma corrisposta fa 
Totale complessivò 210304: 125412071 

a tutto il 30-4-1922 | 178.500.000. 8.000.000.— | 281.500.000, 468. 000,000.—- 
sno 

    

    

  
  

   
    

  

  

 


